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ÌPATTI » I ASSOCIAZIONE 

Padova àìrUffiMo dol Sior^alè L. 16 L. 8.50 
A domicìlio « » SO > 10.50 

Per tutta Italia franco di iwsti > SS > 11.50 
Por rEstar^o l^^spestì di posta lij più. , 
U pagamento anticipato der prezzo d*alibofiatnento per l'Intera 

. annata di diritto ài dóno dell* lUnHtr»alom«Ì^«^<iliiÌ*e. 
I pagamenti anticipati ai conteggiano per trimestre. 

' tàmiociasioni si ricevoim ' 
In Padova nU'Ùffldio del Giornale, Via dei Servi, N. 106. 

Si pabbìica la sera 

TUTTI I 0IORNI MENO I PESTIVI 
J ' 

t^ 
UD Duméfo serrato centesimi K. 

^ ^ 
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Un BQWìeró attelrato centesimi 10. 
f. 

PREZZO DELLE INSS 
{pagetmnto miicip^aio) 

Inserzioni di avvisi lanW IttUUi^hé prifàió a ÓI I ISI^ Ì .VB (a ' 
linea, ospuaio dillniBàinMòàlllBdi;-' • ' 

APtìooll^amuoìcatì centesimi 7&1«(fÌJ^i. 
Non sì fa conto ninno dogli articoli anònimi «si respingono'lo lel̂  

tere non affrancate. ' , ; •; i 
manoscritti anche accettati per la stampa, jaon si restituiscono^, 

L'Ufficio delia Direzione ed AianUrilatrasi.Xih Via 
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Per tenei'.f^^^aliCorrente i'nostri gentili lettori delle novità pò-
liticbe del giórno, da O g g i pubblicheremo ogni mattina 

!-fLii 

che sarà dato^'ffiralis a tutti gli abbonati come Supplemento. 
atfiostro, speriodico, qualora per altro abbiano Ml^dìètiirbcidi^ 
venire a ritirarlo al nostro Ufficio. Il giornale sarà «uindi pub-

tàì-da perchè possa contenere tutti 
gli ultimi,dispari., : , !; 

NOSTRA' CORRISPONDENZA canabierebbe di certo i! Ministero. Me- nista della, Banca non sonoP^Ìf|Mi; 
, u ,gUo è dunque ciie questo rimanga, af- «̂̂  &«°ere di quaio (Ìeu:o9̂ ,;Maid̂ ^̂ ^ 

rfinchè non si apra fin d'ora la vî :, con Calatibisno, uomo d «itroad^ÉMiisMr; 
__ »»••*._„ „.,„-« - ..«« ALi^^t>^ rii^L mo e di sincere oonvinzionì; *»•»(«£.« 

'à\ 

blicato ogni séra ad Óra 
J . S ^ ? u - . 

• ' i •m,.': 

Con queste due pubblicazioni giornaliere saremo in gradò 
di dare' Si nostri lettori tutte léinovità polìtiche e di*" sotti-arli 

' ' ione di notizie allarmanti od inesatte. 
r-b-'!*•-, 

Wfep^Vto'ìùn nuovo abbonamento da o^gi à'tutto Settèmbre 
ai seguenti prezzi: ' 

presso al ffo'étfò ufiBcio . 
' conse 

Firenze, 24 luqHo. 
La scena avvenuta Jeri alla Càmera 

|u unadeile più gravi che mai sieno 
eccepì da the esiste ;iì governo par
lamentare Jn-ItaHa. Per ben .compren 
derneEii significato ed lanfehe jìer tìotì 
esagerarne tìmportanza giova s|jén-
dervi attorno àlcnne parole, o cercar 
dMndaKarè ffe'seèrete mosse dei partiti. 

un Ministero nuovo, a una diversa pò convinzioni j Màzi per 
lìtica. Per la sinislra insomma, non | >« ^«""«ia^^ione pe^nrié [oh, „ntra. 

essa salire al potere, questo ; Z H '"'"'^'Mt^SÌ aoj.at,ti.JelU in, 
^ '^ . 'Psrts ohe quol pregetto flrta«roBo,:i(j, \u^-. 

Ministero.̂  il migliore^e^ni:RÌA,||sr ,,,,, ^^^^. tentato a credere.tìhé niù di 
derabile. E tanto più le piacele, il | ,00 d'esai non Vmmro'^pmJ^n-^^ 
voto di fiducia parta dalla sua inizia-'pcnsasserô ^̂ d̂ ^̂  che lo àpp 
tìva inquantrchè cosi essa avrà il Mi-ila Camera. , . . - , 1 . I UVil JUlillaUtl VJUO uuoi cooa a r i a i» uii i *» uauioin, • ••,i-, i \ 

f : ; : k S l S r m o s ? d S ^ ^ s p e r a i Ouontoa.me, . a U c^nàett. deil^. 
d indagare 1̂  8egret^i]^§s||m^^^^^^^ di qualche scappata per la carta govern.tiva ed una legge che prà;' 

'^m.jg^ temp^ C « m , volte i _ ^ ^ . . ^ ^ di \omaV : ' ' . ««-t., in fatto di Banche,]'fiù l i b . ^ ^ 

* ^ ^ ^ ' ^ % t e l ^ t f ' " S ^ ^ ' ' * "•;!" j La parte di destra Ì S v « » e sî  i»*'*«tiva che si pese, d.éi^érare neU^' 
atra consiurafi oer rare Questa anli- ' r *" r . . . .. condizioni in «Mì<;rt««,.j.w. .»_:„-. 
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m 
slra congiu 
parlàmentaVó dimostrazione di uscire -'^"- ,'" .«.^v u.. .y^. ,..»,«^^^^^ 
l!;^o.o. d.ffir.m.r. nor rpnd.r« .e^traparlaitie^lare, desidera per ora n(m 

cpmproroetterJa-ppsizione, e non vuole 

P to questa ami-I ; ̂ a parte di destra mvice-che si 
^ ^ • tiene in serbo una crisi più. 0 meno 

nfe scuotere, ne rafforzare l'attuale Mî^ 
« t M ; ciò sfiiégà̂  l'ordine del giornb 
puro e semplice dèi Tòscanelli; il'itiua,lè 

* f DISORDINI A JILANO .>^_ 
\ >i* 

l-^^J^-ì^-B''^ 
^ j ^ 

;NeIIa seduta delìtO'alla Càmera dei 
tati essendosi dall'onor. Corte de-

plorate le dìmostrazipni di piazzay l'o-
norev ole Miceli,,.pel 'quale.l̂ ^ îornèa^ 
del t i |pio è diventata mfrsM»nlÌa 
natura', non perifesi a dichiarare 

v^'are e spingere il govèrno quando non 
seconda Topinione puf)blica. 

Non polqvasi fare,con magî iorech; 
nisnio di quello deironòr. Miceli Tapo-; 
logia dì una massima che sarebbe la 
più brutale;negazione di un liberpgog 
verno; e cip apparve tanto più gravi 
nella bpupa.di cfessendò invéètitH 
dei inandatÓ dr rafi|les l̂htahle del po
polo dovrebbe aWe più degli" altri la 
coscienza cbe-ii paese si governa qoi 
poteri costiluili, che ne sono il y^ro 
significato,, j .^oìfcolla violenta Mia? 
stricò'^ collo sfògòdelle più turpi pas-i 
sìohr gipcate a danno della patria da 
igno^ll faccendieri. 

QuqJ|̂ .̂patp)î j.,lianno^^prodotlo uù; 
issimo in lutti coloro' 

che attiàhti del proprio paese, ritenérlo 
ìusa per eéso l'epoca dei baci 

canali, ne odono invece stupefatti l'a '̂ 
Polonia in seno alla Camera dei|.rap--

appunto nel momento di 
terrìbile crisi pèt̂ ^̂ iuità l'Europa, e di 
angosciose incertezze per la patria no-
itra. Così mentre , non solo eli Stali 

di gridare ai quattro veni 
là̂ 'mlèftdàifo ttitii;' Corofta, Ca

blerà, Senato, che ormai la misura 
trabocca-: che si'Italiani di ógni pro-
vincia nonJianno eia per. secoli aspî ^ 

;ràtì-;àlla liberile àllUndipendfnzaiìer 
poi diventare ir ludibrio di quattro piaz
zaiuoli e mesiìeraDtì. 

Nelle presentì, circostanze:'! doveri 
di un governo, che abbia qual̂ ^̂ ^̂  
più delt̂ nome soltanto, sono bene de-
Sfiniti. Mantenga'inviòlaib ,a qualurique' 
'cWsto ìi rispettó '̂delle leggi, e'a qua
lunque cot'to prevenga i disordini. A 

in massa dalla Cambra per rendere 
impossibile àm yotaziono importante. 
Vi: dissi .pfti'̂ d'.una volta che- allâ  
parte;,pi& ra|péVole della siaislraTÌ̂ ^ 
pugnava questoatto, e insistetti sopra- ,. . . . J- J *„„«/. 
tutto neiràfferàare che il sìg. KatLzi ebbe anche m^ra d. guadagna tê ^po 
non vi.isi sar^lbé prestatoiaegli in-. PW . W n » ! ^ . la qoft̂ Atl» c l e l ^^ 
(atti che dopo (l'usata :deìKsinìsL:ri- P ^ p '^' ^ " B : ^ t ' ^ m ^ ^ 
m^^m ,»r«cchi dei-^0 partito,' e P^^^^^lf m ^ ' ^ ' '^. P™?"̂ "̂ ^̂  

e per consiglio P^'^d'^'»'* f ? ''^g''»- • . , , 
e dì altri ftrono pregali a rima- 1 i".'^P^ «« '̂̂ '̂  ̂ ^ ",' " " ' ^ 

nere paSMr^ri.e-1ìrs^a erano alla :̂ Iiffl?'̂ l! ftances, e tedeschî che laŝ mno 
WÌftr,parlir*,^tra^gli altri,,ona,,^f'^«"-'°:'Pf«^^^ ' ««̂ -̂ '1° ^''^^^'"^ 

-\ *- ; ; J:- -A' y^.::*i< - > 

tipres0j;ir sup jposto ; 
suo 

revoii Nicoterae Corte. 
La sinistra^ del resto, almeno'per 

questa voilâ  non tibbé in mra di ren
dere impossifilela votazione sulla con
venzione colla Banca,, come si alter-
.,maT?a. Essa.iulesedi prolesî are, ,e scelse, 
malissimo' il modo,> cóntro una sup-
posta violazione del-Tegolamento da 
parte del presidenle,̂ ^ quando la pro-

pér raggiungere quello della loro pa-' 
trià rispettiva. Lo slesso avveî a 'prò-• 

. babilraente di molli soldati. S;; ; 

posa» dèfliijérsre nèJld 
condizioni in cui éi troviamo, liberala 
così che Lo più E^ei^etlkiito èlgS^Bà' 
»̂ ^ " « ' P ^ l f f e è ^ P ^ « H e n o n p o M a • 

rimaoer dubbiala # t f t . , . ".mm-;: . 
Le quali cose,a me proraévà dirti, ncn' 

a tuo riguardo e meno a Quello della' 
onorevole ainnta, obd'ftóh òi ho tltoióV' 
ma a niio,rigprdo,per#à. per quelli 
pubblioaa;ìone non si esondano senza 
liserya le nostre.opioioni coi nostri seii-
timentl, nei .quali mi godertnl toodi 
dirmi 

• • --^^- '̂ ^^-'<•• •"-•' .••̂ -̂ AtESSÀNDtì:o "Rossi; 
On. avv. S;,|eÌ8mìt.Boda . 

depiit^to-aliParlamento/ . 
• ' Firenze. 

mv: 

_ ^^ j . 

h^VfW Tpf^M'l^ Ut * ^ » ^ l ^ ^ - t V b * 4 
1 K ' _ , 

-n 

^pest'Ulrico pgto si può pi;̂ Jende|g, posta Broglio contro l'interpellanza da 
jtJaV p̂aese ogî i;:sagi:ifizip clie:%^|^iii.^ '-^'- *"""''• ""' -"^ -*" ''•'-"' — 
itualità richiedessero, da quel vero paese 
che trema pél proprio onore, e che ha 
sempre risposto quando temeva di ve-

VOpinione riceve dall'on. senatore 
Alessandro Rossi la seguente lellera 
all' on. deputato Selsmit-Doda. 

Schio i9 ìuffh'oiB'ìO, 
Carissimo Amico, 

Red nò e da breve! assenza, nou; miig,;.,;* 

_u w\-:i y.if^^ 

: , ; Ì H T T ^ Ì 

belligeranti, ma tutti qiieiji cĥ vedonQ-
lontano il pericolo di essere chiamali 
a partecipare alla" lòtta, mettono un 
freno, alle passioni, e fanno tacere tutte 
le gare, noi soli offriamo il degradante 
spettacolo degli alterchi partigiani, delle 
*eggf manomesse, e dei proposi ti "'più' 
strani ed insensati. Che più?" Ormai 

bob manca che adottare ufficial-
Kienle, come l'applichiamo nel fatto, 
questa gloriosa divisa: 

Morte al senso" comune ! 
Per tale stato di cose la coscienS 

pubblica, quella del vero partilo na
zionale, si sente rivoltata, e prova il 

derlo compromesso. 
\ Le deplorubiji scene avvenute ierpa 

Milano non sono che ìiniv Conseguènza 
;di quella mstancaoile propaganda, di. 
quel seme d'odio e d'ìslinii selvagge 
sparso in mezzo alle Ìnfime classi della 
società da uomini, anche ..rivestiti'dìì 
ĉàratterê  pubblico, non alieni dall'ap-
profittare di lutto,e di tutti per un solp 
giWno di regnò. E sono condannabili 
Janto più j % quanto che gli stessi pro-
,motori dei famosQ.;wa'?% ayeanodi-
chìaratodi essere Stati praVenuli nel loro 
scbpò dalle dispòsizióbì dèi gOvérho re
lative alla poliiica estera. Ma i miiin-
gc^i non vollero desistere dalle recon* 
dite loro intenzioni e arringati dai so-
liti Caporioni, compierono una delle 
tante imprese per le quaìtV'banno si 
Glorittsa la fronte. 

Non sappiamo se Tonor. Miceli tro
verà una scusa, diremo anzi un et̂ cO'-
,mio p r̂ il̂ Saltp diJilano;!^ se;anphe( 
JliSangue nelle contrade sia per lui ù^ 
mezzo ùì ravviare il governo: ma è 
certo che questo ha una enorme re
sponsabilità presso il paese se non si 
melle rispiptp, e subitofà 'proleggerne 
gr interessi; rbimre. 

,farsLlunedì.pel votp, di fiducia, venne t"*^.^^§!''5l,'^^^ ^ [ ^ ^ 
'; . ̂ ' : '* ; -̂ .̂  , • ' . . • . e inarétl^prdgetto di'legge sulla libertà 
.rUp^.giustonelmomenlQ,mperasi--^^ 
Chiest0^:e..sr stava per fare lappellO ;ip,rti.ra nella relazione una parte^del 
nominale. La sinistt-a, basandosi su ^̂ jo disoò̂ sô B̂; maggio 1869, nel-qué^ 
questo equivoco,-volle far conoscere .^lo.domaDdftva^em^crgtìistèssa'quale 
che se ammetteva la vittoria d'una 
maggioranza non vole?a subire un fallò 

j 

.•^yv\i-r- r^.— 

> I . .4!;V 

contrario al ̂ regolamento, supponendo 
essa'tatóit ritiro deliti proposta Bro-,; 
glio quasi al momento detìa votazione. 
l Ciò quanto a spiegarle ,̂  attenuare 
in qi}4pbe,D|QdQ, p̂ c amgre.,d' ioipar-
zìalità,, l'atto gravissimo ed antiparla-
meiitare a cui sì lasciò andare là si-; 
L V L 

bìstra uscendo dall'aula in massa. 
Rimane però a chiarire 'iliperchè 

dalla, sinistra, partisse Ja proposta di 
una solenne discussione e votazione 
pelatolo di fiducia. Dopo tanti voti fi^, 
nanziaru importantissimi, che avevano 
certamente il carattere di voti pofiùcij 
s0 c'erauna parte della Camera che 
ppteva provocare una discussióne di, 
questo genere era la destra, mólti mèm
bri delta quale, accordando i voti fi-' 
nanziarii, mostrarono di desiderare, in 
questi iBomenli, per ragioni politiche 
uà cambiamento dì Ministero. Ouar e 
dunque stalo il'segreto inòvénitè della 

pno dei votr della Commisaioce ^d.m-

obll'on. Sellale •colleghì. 
È véro èiifetìdueviliri; voli dell'in-

chiesta, ìmportantisfllmi, rimangono tnt-

:i"PubblJchiamo ;r'àtgii,liS propost;̂  
approva ^ 

la convenzione colia Banca. Il mini-' 
stro delle Finanze ha dichiarato ieri 
d' npn.«§i:e. contrario'ad accéttarìà. 

Art, 1; (Art,,3,dol "^f^ t to ministe- ' 
rìaltì). Il Governo del Re è lutoriaUto 
ad affidjtre il servizio ^di tesoreria deV 
regno a principiare, dal .primo gennaio 
1S71 alla Banca nazionale Sarda, al 
Banco di Napoli, ai Banco dì Sioili» e^ 
alla Banca Nazionale'toselna, ' ' 

. A ci889uno.;di¥'^uesti istituti ssrà'af-^ 
fidato il servizio in quelle {ifdVihoie ovo 
continueranno ad avere córso legalo } 
propri biglietti, cioè; alMnco di Na-

peye Provincie ni^i{tà!if frBanoo 

^ , . » A^ /• ,̂ * Sicilia, per le,prqvincié siciliane, alW 
torà delnsu ma quella dal eor.o^^^^ tosc«u,|,per le provi^^ic toscano, 
non è, pur troppo, una questiono tecnica ^^^^ g^^^^ bazionaW^M per tSto' le 

sibistî r^^"*^"^ voler affor2à#ir Ministero 

ù ^ 

1 - , L Hr_ 

attuale con un voto esplicito e lutto 
speciale di fiducia'? Alla sinistra imM 
pprta.pma di tutto chê  sia; osservala 
ia' neulralità dj un' azione contro la 
Francia, come essa desidererebbe; ora 

, fije si dovesse uscire dalla neutralità si 

0 dottrinaria come alcuni sembrano vo
ler credere, sìbbéne materiale e moralei, 
che alla lunga troverà soluzione nei scs-
no dei liìoieri dello Stat6 ed in quello 
del paese, rééi, à'0ìo piàcùia,'ognor più 
soUdahv SenoDcho io credo lermamentê ì̂  
ohe' quella lèggo riuscirebbe di tempo-
ramento al corso forzoso^ v^nzx ooncor' 
rertbbPaìftlWttarriè là fine. ' 

,, ; Ora, perchd il corso forioso contri
buisce potenteménfe'^ar predominio della 
Bancâ  (ed ali ora in cui siamo non si 
possono togliere insieme e le cause e 
gli effetti d'pna sìtuaiio'no pregiudicala), 
pare a loei che non sia cosa pratica IVb-
biigare il principio generìale'd'iina simile 
.legga al rigettò della convenzione colla 
Banca, perdere, cioó, il buono reale per 
soloMesiderìo dòr mèglio. ìnverofi tempi 
oonginranoj e se la oonvenziono appro
da, oom'ò probabile e forse ormai ne
cessario, respingerete il principio della 
libertà delle banche? 

£! BÌooujne nulla dì assoluto può afFor 
marsi 0:10 politica, dò jh finanza, n^ 
in economìa, così sotto nessuno di questi 
tre aspetti ip darei il mio voto.(«^saio-

U 

^..mm&P del regiìo. , 
Mediante decreti reali da presenffirsf 

al Pa^lamen^o nel corso dell'anno cor
relilo per elitre convertili iÌ"léggo.s»-
raono fissati gli accordi; 
i l a ) Por le garanzie reciprooKè tra ; gli 
l̂ JitQtì per fumare un conto còrrete o 
per il trasfflrimento dei fondi; 
:,J>) be mutazioni organiche <liÌÌÌ^lMÌ. 
y|anniOjnt|:o(Jqrj:e negli statuti di eia-
pcuno : di essi stabilimenti p^'-ìren^era 
efficace la sorveglianza dello Stato. 

A?U;2, Qualsia uno dèi auddeiiistl-
tuti non volesse partecipare al servî ÌQ 
di tesortyi,.è data facoltà al Governo 
di, sffidarlo per quella parte ad nno degli; 
altri tre istituti che volesse assumeì'la^' 
0 di ripartirlo,fra essi. 
; :4rt. 3. C(iii decreto reale sirà^proy-
veduto al regolamento per l'esecuziona 
di queste disposizioni di legge. 

BONGHI — G. MASSAU» 
{Fersereranra) 
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Ecco il proclama dì Napoleone III 
ai Francesi già dà noi pubblicato ìtj. 
apposito buUettÌQo: 

Prancesiì Vi sono nella viti Sèi pò 
polì momenti solenni in ciiì rpnpre.na-
xiònale vìolentementa eccitato JmpODesì 
come una forza irresistibile e domina 
tutu grintefessi, e prende solo nelle 
mani ia direzione dei desiini della pa-

•M" ••",'/,'-'.•!•} 

ina. Una di queste oro decisive suonò 
ner la Francia, La Prussia .per cui eb-
& l l m n K irguerr^;dei4860 k = ^ 
concilianti disposizionì(̂ :̂«on,. tenne -, al-? 
cim.coMo del pô trô Bwoh ypjere e della 
nostra tonganimità. Lanciatasi nella 
TÌa dello invasioni èssa risvegliò in tulli-
le diffidenze ed obbligò lutti a fare ar-
màmétìtìesagerali; lece all'Europa,«n 
campo ove regnano,. ,|Un,9ertezza e !aj 
paura dell'ìndomàmi.èd. un ultimo in-
cidente venwa a rilevare ristabihla. df̂ i 
rapporti nàWnali ed a mostrare iùtta' 
la gravità della situazione. -In presenza 
alle nuove prelese della Prussì almo siri 
reclami fecèrsi udire, ma furono, .delusi 
0 seguiti da un^proced^re sdegtiosp. •-. 
'̂ 11 nòstro paese ne risenti una pro
fónda, ìrrita?ìone^^ul?ito,i! gn^ 
ffuerra risuonò dà" un cnpo ali altro 
delia Francia. 
^^on *^1'resta più cbealfidare,;! no-
siri destini f 11 Sr^tìelle affili. Noi 
non facciamo la guerra alla Germania 
di cììì rìspiitmo l'indipetideffi, fk-
ciamo ami voti affinchè i popoli che 
compongono questa grande nazionalità 
tedesca dispongano liberaraénié dei lòrb 

pubblica del méiiao oivllOp ,̂i|gonp8oa m 
»liiit delU no8t«.OBti»*à Gik i é n ^ : 

ZÌODÌ ftmioha Temono nella nostra Vitto
ria il fitto ohdiiie Vòddloherk^della irî -
giuBtizio4^inm,e8S0 aticha o6atro loro 
Bteàsa dair ambizione bonapartista. 

Il popolo tedespp troverà la proprja. 
unlcne Bul terreno del libera suffragio. 
Si tratta' dell* onorò,; della libertà è'del 
riposo dell'Ktifop», oomiErpure della prò 
IpèAlài dei popoli. 
••'"Questo indirizzo fu adottato all'una-
oimità.' " • 

Il re, nel riceverlo rispose: \ 
Questo indirizzo mi dà la oonvidzioQe 

che U compito oh» la nazione h* ìjcùpose 
ô _non cesserà dì adempiere cou lostan" 
cabile perseveranza, sarà condotto a fine. 
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zeri ai adoteoaol il livello ordinarlo Mfp 
SBfl acque ^ alza a 4 metri. La medili 
del suo pendio è da So7 a t500 BflfttH; 
E l sua velociti à di 90 metri al minutò. 
Il gran Reno, U ve^flumtì l e d e s ^ U 
gran padre ^.'della.'^ria g e r m » ' ^ ^ Il 
Reno di Gcote, dì Schiller; di Haine dì 
•VÌct'jr Hugo, hknnvece circa SK^diiiloI 

* - ^ l ' ^ ^ t - ^ i i-Vii^_ 
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A U # , %K i n p r f a - fti«s|| § : 
capoluogo' Sei; dipwtìmaiitò deV 'Basse 
RenPè dtóa !;'6MÌVl8loiii^ ÉUÌU^ làW 
firB0naie,a»a fonderla di calnnom QQ» 
'fi>rtÌBslm& gu&riiigiòae, Una importante 
scada di artiglieria, indicano quanta sìa 
l'it^plrtanza strategica di Strasbargo. 

metri dì lunehezza; la massima larghez- Eaaa icfattl è per la Francia,.i^-.centrò 
44 ne à di 460, nello' spazio che corra di'dif.jaa delle T^cnliere sul Eano, corno 
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IlReno^é il, prati fiume delle geriti 
ài^msWne. I poeti 1^;^^dhino chiaMà^ 
gt-ah padre; nelle tradizioni e rièg]l'aii^-| 
tiohi coìti esso era nribudie.C)^ni buon; 
it^tlésóé ha una TénerazìoaS'^i litn oaUb}̂ ^ 
un amore, n'n entusiiismo per-qùeato bel 
flume,jil re dei'fiumi édropeij ' ';.':-'•' 

Il Volga, il DMbito, il Doiepeip pop(i?| 
Bone vantare un più vaiBB» letto» nns»iùs 
labgo ooi-so, maggiorccpi* dì^fiutti; ma. 
il Kéno ò il più Hòco per il suo com^;; 
•Ji^ì-ciò; le sue spbn'de''''aoiÌb abitata da-

. popoli "ólvilii le sue «eque feoondano' 
.^««. . j^V. , . a " " ' , do?^f' '^'*°™,,iP.i#'tfflll8SffiiTlril.a storia è la.più 

Che SI, siabilisca fliìo stato di cose che^|g,j, ^̂ ^ _̂_̂ ^̂ . ^ ^ .j^,^^ ..^^^ ĵ 
garantisca la nostra sicurezza e ci ssr;, 5_̂  ,;.A-,,ii<i«.ti . t *:f.ii.,ik»i,i 
knfVVàvvenire. Vogliamo conqoislare «P»»»'''»''̂  1̂ "» « ' '^oq»»-* piA rio«ti 

tra le sorgenti del Meao e qualia della 
MoseUa. m^ •: " M-^r. - '":. 

Anche ai grandi tempi di Roma ìl 
Hónpera la più importante ftontìera ; 
poiché era dcsUnato a dividere il mondo 
romano dalle tribù germaniche. Ài tempi 
dì 'tiberJo òtto legioni uè custodivuno 
l'accesso. Cesare , FtUione, Strabene , 
Tacito, Plinio e Tolomeo ne studiarono 
e deaorisaero la importanza fisica, pò* 
lìtica e atralcgioa. 

/Da L0Ì4a1*rB«sflea,'luiÌe.4rf\città che 
trovBvansi airoveut, ossìa dalla parte 
Gallica, erjno state o f;indat6 o munite di 

. ' . ' • • • • • 

fortificazioni dei rom&ni. 

ĵ|Raj[j;èoglianifĉ  dagli uUimi 
g1ù|na|| ciò eli! ci sembra più degno 

| ia Ì^wi«ctì|feri88é ohe il giorab̂ ^ 
;ii^^a^;W|(J!|f4^|>,f, un lungo collòquio 

— Scrivono da Parigi aWOpinione'. 
La Svìzzera a cui l trattati dsnno il 

.diritto,.i:i|».i.oa8o.(iì, guerra, di oocupsra il 
ChÌBblo8tì̂ ;e54UJPaucÌgr,y in Savoia per 
maglio ^asWI^ii^^Ià propria nóntralllà, 
>on hBSKapCCy?* .fiitta.,al,6tti^a;domanda di 

. . : ^. , ^ • w,.,.... vquéstò'genere..'-'!; a.;r>^ ^ 
opere esterne s. estcn4bno fico ali uno , ^^^fiS^^^^AI^^é^^^liàtiMiale 
dei bracci del Reno. U sistema difensivo % | . Ì : ; .-;•: •^'*' , " - ' 

I questa fortezza à completato da bha ' X- i ' , • ; . ' ' , ; « . 
. . ' „ ^ , , ., \ •• ... 1 HìiwHMiÈv>»*PP'3nio da lantrt si^nra che Colmar 

chiusa, mercè la quale si poesofao rnoft%£^,,iSii.v'^ -̂̂^̂̂^ M , . , "v" 
'' . ?, . , ;,. :-iiit;a.ìvJ ^è-dtìStln'feta ad essere ìì quartiere eone-

ó ptire-'un» dello piazre ferii più munite 
di Europa. La sua.oittadella è lormaia 
da ciiquQ formidabili^^bislioiii, le gai 

dare lutti i suoi dintorni. Per î lto se- ^ i- jitwi'^ .•-•.ìtf^i^A * ^ " •=•---
4 ,.,. ... . . , . . , . , , . , , . ;'ale d'un corpo d'armata ohe sarà oo-

gone< 

X i 
^^ 

'^Il'Rono 6i divide in tre grandi aoom-
partimentl: Alto Reno (Ober^Rbeln) da 
Basilea m f̂Magónza ; Mèdio Reno (Mlt-
tel'ReÌD) da Magcinza aCulonia; Basso 
Reno,(Nleder-Rh,eiu) da Gpiuaia.ai.mare. 

coli fu città libara icuperialév tiùlgì StV' 
90 no impadronì nori680. Dirimpetto vi 
ha Kebi, ohe Vauban avea furtiiioata, e 
che in forza del trattato di Riawiyoh fu 
cèduta ai badcsi. La stoî la, militare di 
questa piazza forte,èyn^emorabllc per le 

Finalmauttì fu smantellata nel' 18lS!'''!;• 
;Da Strasburgo il Reno si dirige verdo 

StoUhofeh, che rimane sulla sponda db-: 
stra, 'Oelebré' un'glcrno per le sua linea 
Vii difesa, espiignat^i dàl'^Mg8Ìffi{<l^-dì' 
.iVillàVsnei 170,7.,F.nalmeDtè queaìo fiiimo"; 

' l ì 

una pace durevole basata sui yerrm-
teressìteppiDoUefarce^re.^^^^ 
precario m cui tutte le Dazioni im-
pìegàbo:le loro risorse per arifiarsHe 
une contro le altre. 

, Là' gloriosa bandiera xlie spiogìairio 
ancora una vòlta innanzi a quelli che ci 
provocano è la sléssa ché̂  rerò aUra-| 
vei'só.̂ xièir-EuropaUe.idefticiviìizzatri^ 
della nostra grande rivoluziorie., Essa 
rappresen^d^ ?tQssi princÌRÌiviŝ .̂ ^„, 
gli stéssi &Mti. Francesi 1 io mi pongo 
alla ^i^»C'quffio valoroso esercilOy. 
animato dàìi'àuitte: [ê dal 'dovere, verso 
ia' palrià;; essa; 'sii;' qnahto vale,,, èssa 
vide nelle quattro,parti',de! mondo le 
vittorie seguire ì suoî ,passÌ. Conduco 
Djoco tnio figlio malgrado là" sua giovi
nezza; eeli sa quali dovéri il suòtìorae 
gÌfim{Jo%/ ed è'̂  fiero di prendere 
là* tóifi^^m dei pericoli-.•̂ ^Qo^xoloro 
che epmbjittpnp.per'la' patria.' Dio be-
fl|idip3tj nostri sforzi, :lBa gran po-'̂  
polo, cho ,dif6"tle una causa giusta è 
iaVÌQCribilei', ' .4 NAPOLEOIÌE. 

iràffioi aii'attivano'eùUe aiió rive. Cesare'' 
% ] NijiòUoneiiii^i :àMparono la eterne 
l̂oî o orme.i^ip^ii^famosi oapitanii'viìcolaii^ 

TOtórono; i-più-iformidàbiirtìroiii vi sì 
^accamparono,;,! più grandi pceti qui èi 
ispirarono al rumore delle sacre sue 
a ^ o . Luigi XI, Luigf^lii , Luigi XIV, 

IfVlllarSjiWauban, il'priDoipe Eijgeuio,:il 
gran Gond^j^Manlecuccoli, Turenna, Mo-

T - , i , • . . • " . ' • • ' , % " - Ì ; S 4 | Ì - V •'•••• •'••ili''- ', 

reau, Piohegru quivi divenner» immor
tali; Qui siioDÓ' per' là prima volta il 
primo grido della libertà di cosci^osa ; 
quì i" umanità per la prima vclt» gettò' 
li suo guanto di gfida ella tirannide teo
cratica. E quivi puftì adesso si risolve 
ranno i de»Uni dell'Europa. 

i--. 
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ÎNDIRIZZO DEL JiEWHSTAG 
• AL RE DI PRUSSIA 

V**,-
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ichiamo ili testo dellMnainzzo 
del Rekhsiaq in risposta al discorsa 
ÙQÌ =r6;̂ dì Prussia: 

to'nobUi parole ptoimnxiale da N, M. 
trovano tia'eco potente ne! popolo:tedo-

ma 1 cuuri teuesohL 
frimmisto a giòia : 

è 8[ùelló''<ÌeÌ' sentimento nazionale con bggrian'dd gli àiompartimenti dell'alto 'e 
óuvV. M. ha respinta un'inaudita sug-i basso •RèrioV flisegnaiiddBe i oontìnì fino 

, Dal ciistello di Rojqhenau fino al mare 
del Nord, iV Reno solca come arteria, 
;yitHl0,ilxubre'-dell!Eu''op'a!'Le sue à^ 
mentre Boiio'il ,principale vaioplo deUe, 
rìeohéziie^'febmmc'rciali della Syizzora^,^ 
della Francia e della Germania ÌBÓV gran 

,contibentei^^sorio^-an^bra"'i limitikdl^tìf 
trettante naìioni,, dì altrettante civiltà', 

;di altrett'acti sistòmi' politici. Fin dai 
tempi più remoti, òcme pure oggi' gior-

'no^' le-suif^'spondo scioo lo'pitì Importanti 
frontière del 'sisteniia'plitiòò europeo. Il 
•suo oo'ì'so'limita nello sue' origini l'Au-
;S!ria, al Vdràlberg,pe la Svii^zéra,''dovtf' 
Diea îola, tpftversandbj'lé BtirfiCijue con 
quelle déllsgó di: Gostéffî a. "Gbrr^ 

Igogìióso- Ì Ó n va^o e profondo'̂ lòtfe^^ 
tra il gràRdìio&to di Baicele la^Prancià^^ 

La. Svizzera era stata dichiarata dai 
trattati'perpotuauicate neutra, a.fine,di 
. • ' ; , f ; . ; / ..^' ' •;:• ,• • ^ , u ^ H f c • « ^ a - - . -
lmpedlre 1 attrito e i urto tra la Francia 

• • • • " • - • • , ' • • ' • ' . • - • ' J ! I < 

oTirnpero austriaco. Senza questa neu-
tfalità la linea d^l Reno no& sarebbe 
stata che una vaua barriera per tntli ì 
partiti, e ià gran massa delle Alpi non 
"avrebbe messo ostacoli alia invasione 
della Francia. Per mezzo dì questa ncu 
tralìtà l'AIlemagna e l'Italia si trovano^ 
separate; menlre le per te di queste.du«! 
owutrade, vengono dU'dse dai dutj aalUuti 
di ;Sch»uhau<3an e del Sempione. Questa 
ntuU'&iUa, utti tempi m «m lu,pattuita, 
os:jia priiL» dtiiia riccstituzione uazioaaie 
ed uniiana d itaiia, èra anzitutto van* 

• I I ~ ^ i ^ ^ 

taggiosaalia Francia, iu quanto glie ini-
peaiva inevilabUmente ,|atte le eombi-
naziuni tra gii eserciti tedeschi operanti 
sui Reno e quelli ohe operavariiî ì̂nj.-
I t a l i a . •••••ir'. 

Dilli'altra iato la Francia copriva con 
ciò io sue cuuiunicaziuni, uuelleudoue m 
siuurj UvOtìBlru. nouchò le parti IJÌUVUI'^Ì 

neribjli doila fpontiora oocideutaie. ,Tfilo 
e ropiniono di LavuJéi, di Kudthorfwr.ii' 
del generalo Peitìt, di tìchraieber, Fi-
shor^ BergLauij co. 

a Metz la frontiera francese ò iutiera'-
' ' • r • 

men.tò. aperta, ai nemici, ai pruflSiaai;'cEe 
là dominiTno da Saarlouìs,. piazza fortis-
Blma euìla^Sledj fondata da Luigi XlY 
a ohe VaubAn costruì e munì di furmi* 
dabili opere di difesa. 

mandata dal generala conta di Palikao. 
— Li France annanzia ohe l'eatra--

iiòne a sorte j e^ ' la leva della olasae 
^del i970 in Fran ta avrà luogo dal gior-; 
no 5 M'lÒ'agósto'prossimo. v 

r U ^ I l C?tó&/* riférìsM -clìe it*'àiare-:i ' 
^scialio.Le Boeuf annunziò ai deputati: 
del Corpo legislativo la sna partenza da 
Parigi pet sabate Ì33. . 

I J ^ ^ t ì màrè8oiaÌlo'Madtóahb^;àJiàìa 
trasbur-go con utìa dWfsìpna delffrraata , 
Africa, chQ.fa parte .dèi suo corpo. La 

'e'uar pigio ne della città è formata di tnolti' 
battagliont dalla guardia mobile. 

r - I l ConstiiutìoHrìèl SìoéV • ' 
f̂, Le mogli, la madri, la ebreUè, ìe a-: 
manti dei nostri soldati affiuisciono da ' 

iUii 

<» J i- ^ ì \ -\ -t 
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• E qui finisce il teatro della guerra sul 
Reno. E qui vedramo tra poca corre;;e 
a •torrenti il sangue dei. dne-eserciti ri-' 
vali, e qui,:^^egutremo attentamente ed 
imparzuluieute le vicende dplla4,,gueiTa.i 

lifsiffl-»?.-;?'!::. 
\ \ ^ 

'.-• -i\ 

. I>!0TIZ1E^^OTÀLME •^ - ^ ' 1 h 

siane a sera nel santuario di nostra 
donna dallo vittoria, a Parigi, per in
vocare da Dio il trìouf-j del flgU-della 

: Francia, nella, gaarra nh' essi intrapren
dono contro la Prosala; \\' ni ^sài-to 

^V' 

"F 
, , • * • • • • <--t •M.: 

24. —'• Assioqrasi pha i 
sinistri ritiratisi sul monte sagi-o voglio-''̂  
no anche lasoiir Firouze incontanente, 
ma, dica beué'r^O/Jinione, ai poaBunó' 
giustificare, assentandosi per uda qìiQ-' 
BUoue avuta cut preididenie della Camera? 
! "T La Naztcne atì-aicu;a cha gli arruo-| 
Umeuti olandestìni continuano. ' j : 
r MILANO, 24. — Con decreto in data 
dei 23 la ca«sA di risparmio di Milano 
ò stata aut^ruzata a f̂ ra anticipazi^oul, 
sopra deposito di sele,,vtV»londutìi delie. 

Lasciando^'"! monti della Svìzzera, il stesse .facoltà ohe le sono riounosciute 
" " • dallart. 40 del suo Statuto per la ven-

dita del.e carta di credito depositate in 
pegno presso quelritìtuuio. ' 

.1 BOLOGNA. 24|'^^w^lL*'onor. deputato 
i!^orpurgo''ò^venuto in^iqualità di Com
missario governativo .per-assisterà agli 
esami di Mcen^a che incominciane, oggi 
4;i^:stfp I^l|uto l^aspico.^ . r. ff < ; , 

l i ;yB,R0|^A,,?4. ; — V Adiffe, VQ0^{[\ai 
grctìsi caratteri,, il seguente di^paoci&4j|^ 
Firenze: 

gafiione.-- ^ ._• . 
Xt popolo tedesco "vuol vivere in rela-

alone .di pace e d'arniòizia coi popoli 
che*rÌBpaltanó la sua,indipend(?nza. 

Còma ai tempi delie guerre d'indìpen* 
danza, un Napcleòne ci oostnoge alla 
santa-lotta; come altra volta,aì^ioalcoli 
fondati'sulla malignità e la slealtà ver
ranno ad infcangersi contro la forza a il 
diritto dal popolo ttidesoo, - > 

Il popolo francese, travialo dilla va-: 
mtà^fericonoBcerà troppo tarii il-carat
tere funesto dì ciò cha ha seminato, 

Î a parte saggia dai popolo francese 
non riugcì ad evitare un delitto, Un'ar-
dus^e"^ grandiosa lotta ò imminente. ; 

Abbiamo fiducia nel valóre dai nostri 
Itatalli d 'armi , i quali non aofriranno 
che un oopquistatojce straniero imponga 
U giogo alla Germania. 

Abbiamo fiduoi» nel nostro eroico .« 
veaerandn re, « cui la provvidenza H-
sarvò di condurre a buon una, sul tra-
monto della sua vita, le grandi lotte che 
eoatenna da giovine. 

Abbiamo fiducia nel Dio che punisca i 
«anguinoai attentati. 

ai confluente della Lauter. 

_L - M , ' -
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Trentacinque punti da Stein, nella 
Svizzeri, a Bommel, nelrÒlanda, cavai> 
cano le sue spondo. Kt:hl, Geroiersheim, 
Manheim, Mugonza, Gublenza, Colonia, 
Dii3seldorf 1 Wesel, Arnheim , prestano 
superbe le loro spalla per appoggiare 
gli archi di qyesti pentì. 

• • : 

I^'arte della guorrs:. non va disgiunta^ 
dalle opere dalla civiltà, a del cummer-
cio. Il più vasto sistema di fortiflcazieni 
eprona, l'una ò' l'altra riva con formi^a-^ 
bili piazze tppi'u Germersheim, Magonz|i;, 
Goblenza, Gqlonia, "Waael, Arnheim, Si-
mega, e le teste di ponte di Kehì, Castel, 

.Ehreabreìaten, Weael, Morlier, Nauf-
Brisach, Vieni- Brisaoh , Strseburgp,f 
Saarloult, ecc., stanno irte di cannoni ed 
armati per difenderne il possesso. 

Reno-serve di contìne alia Francia ed 
aU'AÌemaguai-4ni questo punto |̂J^hattii|6:; 
osservato gli, Htrttegici, ii letto del fiu^^ 
me a così largo oleosi sparso d'iBoiol 
,chj.,riosce impiìssibiie,.difenaere sabba-' 
stanza bana uaa riva-per .impedire che) 
il nemico ;:po^ai fomrLa?(^,^,j^^yaiétt;,i 

tóuli^ ,,cl68>pa, a OJionte si .dis^euflono;. 
prima 1 ^oàiripi 'di l^rìedlingan. Fu ,qui/ 
^ch^ Villars'neà: i702'^uiiK^1n^rtSiÌ' ga^ 
imperiali.: Quindi bagna Hunmcga, piazza 
ohe'il*%enio di, Vaubaii avea'inuhlta in 
modo che il oanhona' de'suoi bastibnì' 
potesse battere > il pohtè-dF Bàie, Hùii-* 
^niiiga ^«nìyft.l-pureì a cnoprii-ap. il> fia'nò^j^^ 
delle calaie^sdijRéfortJiinpedbndo peMal'' 
moclo ohê ;̂ :\l Rftfò'ìpptèsae esaere' quivi 
girato^.^,jiutél^ndQ nello stWp'^iempò Ta • 
"nbutralità della Svizzera; 'I: Ìratiati-,-deiÌ 
1815 imposero ohe questa pi azzaftiforté 
.veniàsa smantellata, f) questa, osservano 
T'^àiiòrali-frittóiesi, fu una faritrintìrtai^ 
^é^soitza^rim6dib:^|J)aip''la froniiere^^òlia' 
.Francia. Q ^ § t iyritaaar^ rimrèìnata 
'Con -la'prasentè' 'guerra ? 

-^ Il slg. Albei;to Duruy, figlio del-
rantìoo ministro deiristruzioné pobblica 
a- capo dt'I sUo gabinetto, si arruolò co- ; 
me semplipa,soldato per fifa la campa-;' 
gna di Geroiania,, . 

-rs Si legge.inelle Tablettes t^es Deuas'-
• ^ h a i ^ e ^ m i - ; : ; i , A • ! • - • • • • •••• - ' • • 

: « Numerosi trasporti si conqentraranno 
aGl^erbporg per rìbèvervì un corpo d'ar-

..mata.,di 30?:a*^i40,000^.uomini. 'che.la 
.^quadra .oorazaatasdaLnord-si\rà' infiari- • 

TT îNslla seduta ,dMVâ t(3.àmera dei o6.. 
munUdrlogUilierra; -del SU^ilfsig. Gliad^ ; 
stone, rispondendo al sifr. Sevfnonr dir: 
chiaro che ir Governo inglese,non av.*̂ ya 
rsgloBa di prestar Uaa ^^«Ire8i3t9nz*;.'dl 

'^at?tMtat^^'^?>ftrM^t^vÌ:;Fràhnia e ' i a ® • 
^^imarca. Eglftri^^^^ui'^'^^aWrrioàvuto 
'iiaiEiFratiQÌa èS^daU£^'PriÌsMÌ^'''fril&cn- ' 
'ragiona che. fam^ìitKlià'H^l^ìt^gferflel- ' 
l^Olahda e ìdeHÈuséètWbargfi^ar&Tisfiét- • 

wfi: flochò rimarrà'sin'Óara a ndd- sarà 

1 

\ 
' I 

; 

A . ' - , . -

•vìùlàta: da anotdei.bólli^eràriti.Si'r '-̂ ^̂  ' 
^ -^U Sm^dard a t W ^ crieda^HàUtì 
Governo ingleae dovrebba ifarevaai prer 
parativi per inviare una guBmigiooOpad. 
•Anversa, sa ciò diventasse neof^ssario. 

tèlegr-amifii^: 

^ . --^ I ' _^^ "̂  , - , •_ " I 

Ili; Reno Hegué'quìtdi,il suo corso' 
passind* a due'chilometri a Nauf-Bri-' 

: «'II, conte Viinèroati parte,per Vienila,, 
'do^torkl'diceal di impòrtàntì'doc^ 

s « La'settimana prossjma, se le propo-' 
'tìé^frà»^ì^^6no'acòeltlte a^Fìrdnz^^ 
^ V1 e lin à ;4i^/tP 1 ̂  P *̂^ i 03 pe l'i a li. 1 » S JÌ e ra n n ai; 
C^ìvìtaveochìa. )̂̂ ..;̂  !''''• '..{-•.^^' '•''•• ''^^-

!'^:itLESSANDU^v23^^i^SSi^^'oredè^iohé" 
iglà^^¥!ànò state date alcune dìspcisiziòvi 
p|ny*j|t|maffi piedr dì '̂ -gnepra' 
<3élla'cittadella,dI,Alessa.ndpia,.S|rebb^^^ 

'elà^tte'/Bgomhrati. alcnni,. meRazzini n 
cantine e siioj^^de.ch^-.fra pochi giorni 
vorrà pubbnoato u ocncorso per, r ap-
provvigiòriaiiianto. i.' • (^Avvìsàìpre).^ 

l - 1 f. ms 
» -

I ' 

^\ Le arque del Reno'corronò l'Europa, 
per iSBÌJ'kilometrl ; dei p^alì fiOÓ da' 
Basilea al maì?e sono navigàbili. Laprf}< 
fondita delle sue acqua é da i a 66 
metri. Allorché le nevi dei monti ^vis-

i 

isàch. Luigi X iy fece costruire 'questa' 
piazza forte luroanala d'Alsazia insieme 
ali Opera avauzat» del fotte Morlhier,-
.Incontro a Naif Brisach v-ha il Viaux, 
BfisBotìj'aUra pÌazzà"fortiflcàt:S3Ìma, e. 
che può considerarsiper la sua posizione 
come' una delle chiavi del territorio ger-
manioo.'ViaixBiisach'ò- celebre'' iiegli 
annali militari per'l'absedio che •v i ' ' | f 
sostenuto nel 1688. Di là il Renò ad'uà 
chilometro dì distanza lascia sulla ri^a 
sinistra Slrasborgif, presso al confluente 

NOTIZIE BSTERE^ 
1 4 > t , 

I i 

' Le notizie e î  telegm?pnii dell'estero 
sono meno abbondanti Sei gignìi scorsi, 
1: lettori troveranno' più ionanzi.,clÌe 
'tóéntî é làv*ràhcìa^^ntìtf àvrebhem^^ 
dita la trasmissione delle cprnspdn-
.denze telegrafiche' inièrnì'ziònìilì'̂ scìib' 
cerle norme, la Prossia le avrebbe as-
^solutamente vietate, 
• Ad ogni modo pare ché'̂ dalt* una e 
dair altra parte sì usi coi corrispón
denti uno straordinario rigore. 

ri • 

r - ^ : .r:s:, - . - n ^G61^i^'é2ld;^iwf "̂ ": 
• La flotta francese ap^Srv^è^V^'MaftiiÀ.' ' 
• --il^5f^^ÌC!Vrdàll!farmata^:.'frahòey'rlr 
WJa;'|pre8S0,jThÌ9uviile,.IW^BiMi!'pe 
^^u^to;diQ)l^,d^laia;Iim;^te. [•'. ' 

%<;o ilìlo^to d̂§i telegrammi scam 
;bìatidj il,gipipo: S fra ilnré '̂di'PriiS-
'%ìa;;;ecl|.ìl̂ >i}tì'̂ ÌHBa:vif?raK ^."^^'-- ^''' ^-'''•>^'''\ 

iTetegràmtna' d^Ùté(di iPrussia 

Àppéaa. ricevuto il telé^^ de^uv* • 

' - • 
i 

r: 

^ X + -atro ministero,, ho' immediatamente asr 
.d 

cut) 11(1 l ' t u u n u Si lui'ibu uvifu'Ui:.:nruui,ai>a 

posto *sottò-gli'ordini deln^nncipe roaìo. 
\. ĜUfa ùìinKsmnza Inàtì'dità'àiji^fdmtno^ 
tet tat i dalla p^'W piò̂ ^̂ pK'fJildl̂ ^ nella 
guerra.- . . - ^ •-uHfvTH-ri'H*V; . : ^ •• 
: :Lai vostra attitudine veràoii^^n't^ìf^deV 
fica ha elettrizzato anche il vÒ3trb''po 
polo. La Germania ò unita mt'gUo' '"he 

'ttijiC^^^r;^. -,_ ; .;, , . ,• . , . . , , ;i i '• 

,; j "Glia, Dio bonadìca le nostre;iiarnii ,nei 
cimenti della guVrra. 

i <'!';<. S-v 
( Io vi esprimo la mìa più vìva rJoq-
noscenza per avara fedclmenta rnantef 
ni i tòt trattati tulc^dtlV4^^appoggi» Ì», 
Germania. • '^'' \ ' "' ' 

ì- ^Risposta dii re di^iSdv 
li vostro talegf'amma fi nascerà inni» 

Vaco la più lieta. 

iam'fij'S. 

. ' . 



Jj{i€ 

GIORNALE M PADOVA ....t-.-..^.-_-,.,,-/<xvjji'^i;.^j:^^^ .>.ii,:^-ir^^;.>^;^t^V7Su '̂ 

-4 4 ̂ «^1 * T** - »**<^*J**^ 
ri,^#«Kiv ^ 4»^ w^t i >*» ̂ ^n^'^«41 MkHM^-4 h ̂ ^n ̂ F 4 . ^ F4*«mj^^4 h, ^ ^ j ^ ̂  it^ y* IFUÌT-, i ÌF * ^ *y**^/* - i ^ ^ ^ . , ^^^n^^w^m. 

r- f 

•i / j , I 1 , i , •• ' i l i l I > , . . ! > . ^ "i ..• , 1 1 . ' , ; 1 ; . I l . j ' " • . 

j^arté della sinistra a proposito di quel 
ritiro;^/ìu^sto ĵìunto la sinistra viti

ne'troppo bavareèi Int'papréndòranno 
ĵa lotta piene d'entnaUattapV* l»to <Ì«Ì 

sjjJrÔ  gloriosi compagni d'armi', peri^^pj 
nore e i dirilii delU Gerrnsui». r , 

?>>!«ffra l»«W«ff^WN#t»#*»iPM#W*SÌ«*W'"(W#«»* • 

:.::.JU 
^ ^r 

ATTI UFFiZIALI T ^ 

^ ' ' • t 

' _ 1 

• ^ ^. ;, ' .y,M*^^':>iÌ •• •>. V 

'Li nota con la quala^'ll governo, del^ 

rasi m massa. 
% i \ I w l i i a i i l a ò'sospesà,. e pòi TipfgHala 

„;;;llll!residènié spìejja #iequìvoco che 
pare ^bbia dàlò, IUORO allQ-incidente; 

,|iiinunzia che lunedi; secondoil?t.,do-

r T- f . 1 - 1 ^ 

7. prof. ToMzzs, 8. prof. Do LetSj 0^ 
pi'òfMeUer, iO. "801^* Benvenuti, 11. 
prof. Gloria, !?. prof. Vlaoovich, Ì3. conte 
G.ttadelU, i4. Barone Da Zlgdo. 

Padova 25 luglio 187Ò. 
G. B. DOTT. MATTIOLI' 

Segreiàrio per le sciehse. 
€ o r « « «Il «nvi»lll.lMiCùm*era stato 

raanda.Miceii,ii|i;àJuogQj'interpellanza ' snnunziati^teebbè'llogò in fìnza Vit 
politica estera; '-.;^ ^ ' ' , . ' : r ; ' ; ' " : J ior ioÈdà^MIW^ibfsa dei Fantini oh, politica estera. 

Dopo una .discussione, approvasi i'ar- Kon AaoUta riohfamare nn gran numero 

B. ossEBfAioaio hmmim ; 
•36 luglio 

K mowòdi V«rò di PfcrtoTii- - ^ 
• Tempo m i o « k d ó n , 

r*raót> Ttnedio (i! SWtóft•()?« i g t t i 8 é; 4U0 
_ 'l ^ . ^ . j V - ' i - - - - "r _ v 

jBa(?aUfl «U'»Ueaa»-di ro.;j7 dal «nolo, 
di C 30.7 a*l iiVttlìo^ TStflió -dll làsra. 

V, i 

zioni grandissime, par te dei rlohiamatf 
'i8'44 6 1845 verrà aggregata aptìwnto al 
^prpo aelle spsaistenze per dare seiKìpre 
maggiore ìmpalso a qnesta fsbbrloadone. 
Una graiido qnahtltà di' onesto' p»^l*Kì* 
Boottsto venne già,incassata. > (Hflw) 

ticol!p.SPqondo,..delIa Jeyge con cui.-S^ ^i curiosi, i qualCéì riaórVano piuttosto 
dà aKMinisiero la facoliàdi creàmutià^ pgi, ̂ ^^ àeiièé&iì e déilVbighe. Di 

sto limitata. 

-r-FS-'^'Ì')^--\-'i'\-^l,-

li frazione^ Oliero^'è'anionzzata a tenere 
Ifl.proprie rendilo patrimoniaìì, lo passi
vità e Ib spesa separate da auelle dei 
rimfi.nente derCo^june di ValstEgaa. 

•ÌR. decreto doÌ ' l8 luglio con il quale . , _ ,̂  • . , . i j . • 
Jnu • 1 ., ,? ^i^*».««A iy jHkèrkfDopO;un .atro incidente, ladecjsione il Golleeio olettorala al iraterno, Ci, Idv. ' ,. ' ' • ; . ; t?* • • , „ 
uuoiiegw II , .Vfsu la votazione separata'è'rinviata a 
è;;convoc»to pel glorilo •^gfJ'̂ t^.P-SSllf^^, " "••̂ ' 
iÈpjifdnchò procada .alla elezione dei 
nroprio'-dspulato, Occ.rrendo una se-; 
odnda. votazio.Ke,:.e89a ayrà luogo il gior-. 

• I -_ -̂  --jVili.)^i,4:^",L } ' ^ ^" '1-* . ' • " 

.00 14: dello smesso, mese. 
!'ba circolare del ministero della ma-

rina alla Capitanerìe di'porto sulTlchiai'-^ 
cip sottWé^ armi della classe : 1846: ÌB; 
«oDgodo ilIin^||t|^4el.^Corpq.reaU^,e^^ 
paggi. 

Re anannsìa. di >vera^ ribevulo. ,U upt: 
! floaaiono che la guerra è stata dichiarata • 
i^1a^F.ancia da i i n a - ^ ^ a | l e , ' a r a g : 

.fedcrazione.gomaiica.m^ réndltìi^per Sessanta ni i ! iòt t («i t ivi /*^^^ ^^^_ ^^^p^^^ 
,ifli:4,,il Wurtemberg, il Granducato di , ̂ he Mi^a^ketiata^e^^lr^rr^^^ì l)Ì^è"ad , ^ " i r S ^ ^'^J!?!!!^ 
BadenerAssia dsU'altra.,̂ .̂., I Una- oporazìotìe 'c|i; àrilicipazionì, prerij 
m decreto del 29 maggio con il quale feribilmente coÌ banchi di Napoli, diiì, • , • jj . . • 

aotio dichiarate provinciali le dodici stra- gicili^ e di Toscana. DQpo qualciia d i - [Ogaioosa peraltro, andò la piena re
di della pi^ilnci<:<i. J ^ n i ^ ^ ^ i o d i ^ t o ' I Ì fóuentP ^mWi l ^ m t o W i l Q del^^r- } ^ « taato neUc .mgole battere chej 
nell'elenco annesso al decreto medesimo. , viziO di tesoreria alle bancllB prendesi?4pólla Corsa di decisione il pubMléo-fu 

n dfinrflto (ìsi 2a eineno coi auale ^attb dàlia Cantera delle dichiaraViòMr^ivettitb^oon bmianB^^^ 
'- •'•-" fatte'in proposito dal Jlinistero. , r li p̂ fmo pretìiio fu vinto d* Gid«^M 

'Siila f a - i s l l M p t ó i è m a l a t o se-' Ipropriàià; del fratdllì: Valóri di Mdano. 
,paratamento4Ì|prÓgfìlto discusso, Slante;|,:|^^lÌ,secondo AiSiatiton, proprietà Yen-
l'urgenza l'Jofctìndiziònir attuali ,dei^' arani Carlo, razza Gcatabili. 
credito. I ^ ; nnèriodaW^MrMo, proprietà Defen

dente Plrovanoj razza Cdàtàbllì. 
;., Grlidò aspettazione per la Goraa d&t 
sedioli dì nieroórJì, 
\ ilĵ lBoébBÌono del globo areostatiOo al
lietò moUO'̂ Uiipbpolino colla sua b^lla 
pioggist djifuochi artiiìciali. ' H 
j :Oech|o.:iil' i>aìsi»tt«ii«,„;^.RiohiamIa* 
mo'U'alto^ziotfé^|dl: òhi spetta àuUo stato. 
di deporimaht'o'ifl cui;.cèrti' ;pHprioVftr̂  
i»aoianoie; imposte delle loro OÙSS. Jj'àl-.. 
tro.giorno un.* nastro amico paaaindo sol-
•^: |^ ^fle«ti:©,^Ì|;fl^na;9àsa pressb'S^'Mn-
•vÌa;^^tì^z^;p^;Ì;Ì^o:^ 
oiî to^̂ ŝ ^̂ l̂̂ gf/Sàrramént*)̂  staoolt'osT 
dai «prjmo pianò, venne a piombare nei 

.hilijjiiézzofi dalla -via con grande f^a^sso. 
•, J JU>wcp»«a»M'^-P"JPAdova, nonyloî si; 
ipuò ;negai||^^va, in, qnaiche mòdo abbdl-
ié i i&j , e 'oùi:,8e^Ìf"ricorda:ì^ati 0 tren* 
jt̂ a^nùmfi'̂ nonylà^r^a9jM più. Ma 
ioiò|cho,preme; sìpratiìttò'aiojiÌ!Ìog[iev& 

=^-iil 

^\ ^ 

«A Ludio 
" •7 - t ^—^^K.£s 

3arometij(i a O^-r-mifl. 
iTermometro conUgr. 
Dirozipno dei vento.: 

Ore 
0 a. 

W "̂ î> 

: - : ^ " s > . ' 

Stato del ololo. . 
b\ f .2- ^ T 

ì\0^ 

780, ti 

• é ^ r 

reno 

Ore 
3 .--p'^i 

* rf 

759.3 

• • , e , 

se-

DISPACCI ELETTRIGi 
(AGBNlSlÀ,STEFANI): V 

r ^ ^.- ,f. 

I j L ^ 1 f 

tri I' ' 

759,8 

, I 

reno "̂  

-1 . > •• -̂i M P 

Gazzetta U(p>oÌaét 

• • - J - : ^ 

H i j ' 

^1^5^ Dftl moazotJii del 24 fu mesuodì ds 
' '-^e£VóriÌtnra'tl&lffia:i^'^S9%3 

- 4-;2p\2 
Cout ravveuz louf l . 

^lunedì. 
L. .i: ,; - . • ; • • . . . . • 

La seduta è Bciolta alle ore 7 Ìi4. 

-H' 1- -V >• r' I _\_ 

J 1 t 

l l j ^ . . ^ - • ^ ^ 

, _-• V*>Ì-'Jè*^,hl 

i| •- !n: ì^ ;^: j - I • ^ « • * j n - l> 

CBONACA CITTADINA 
E FATTI VARII . 

OuorlUccutxe. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAteBA DEIDÉPOTAtl 

- Siamo lieti di ani 
nanziaro le seguenti onorifloenẑ ^ .̂ apoor •̂: 
date J a S, M. il R%^|etrotproposla del; 

,.mimstrO'delia pubblica istruzione:,;^ . 
Turazza prof. DpmeDloo commendatore. 

dell',.ordine 4^11a Corona :d!!iJtalia. 
'^'^^Prof.,,conte aenatoro Ballavitia uffî  
cìale dell';ordinQ della Goronvd'Ualia,-

,ìl.V-p' ̂ ^ 

ÌTof. Filippo Salomon!' ufficiale de^-, 
r.ordi.ne ,dsla Coruna d'Italia. 

Prof, Paolo ,yiaeoy,ich cavali ore, del-, 
l'ordine .delia.Gorpna^^d^Itìilia. J 

— Ieri,.(24). si radunava 
della Gsmora ' di oommeroioj 

oonoessa, ^a- quella Presl^ 

PRESIDENZA DEL PRBSIDEKTB BIANCHERI 
' Seduta del 23 ìufflio 

La seduta è «porta HÌIA ore 12 li2. . 
Dopo brevissima disciissiouG ponesi 

ai: voti, a squitunlo nomm^Ie l articolo 
f^'cieila legge che auIorìzzaìl^gcivèHib^' noU&̂ , S|laid^ 
a stiiìulafèi^uèlià convenziònèfM 'â P^ . g^"^tel^t?>9 
provato con 180 voti contro 1.28^.aM%,jd6||8^^ di ri
nati; 7. ''''- -'' • '- " - '. .'-• '̂ ' spettabili cittadini, ganza distinzione di. 

(^;[:rè,,dóm3n!da,Sfl. :é;'qu^ni3o.jLgQ4^PArtÌt^^^^^ oon^circolare 22 luglio, 

«debbasì dirigere a! parlaìxiento una pe-
V « tizione afiìnohò ,sì;pi;pvveda;. alle futuraj 

«nostro sprttoofl pronto e^ '̂formidabile, 
(4 aràoimento, quale ms'^zó'a mantenere. 

I 

cdriciUadiiiìflelP, Obbligo d' osservanza: 
„della mede$ìtna,,: : :. : . ; - : , .• 

'Lanza dice chff'&Bicbiai^azibne'^arà' 
•slampat 

miceli 
che sritìnga w;a,§edu rper la,disc«s.]^^,^^^i„, ii;a„_ , „ 0 
sione •si,lk:pfiliicve^l»rna,:^,peMt.«|;-^ Giacomo -Brusonii;: 

e prevalso T'opi*^ 

lì 

fattpiilliinvitQif attesi cioè" gli^'^avviati ar;-! 
mameoti e^^lK^;neutrahtà:'proclamata dal. 

cps?arii'pér:siipeì'arè'l0^ présèhti diflì 
tQlià,dalli siùiaz^óneAi-fi., .^..:Ì'>,. ; 

!Penstfho chev^fl̂ oftrnd^^ în^^ dovesse ommê tejio, 
• Sapere :sé'ha iVOn solò* UriJ^ '̂hlàiTgi qualsiasi indirizzo. --T .F^Ujquindi*ac6oUo' 
^fìntinzìariai.ma anche,polÌticà#6!Mi.senr 'auasi adunanimitàrii"^'' 
tire,quali siaiyQ,ĵ _jg|..lei- ititendnnents: 
in qm'sth contingenze:' • / ""• 

iaw2(i.psseryajidp doversi, tener con,-: 
lo ;tl(?lla silnaziòne generale tì'Enrppa 
fi^dèlla coTulizione di nn governo neuî ; 
Irale che ndn pnÒ estendersi in dichia
razioni ;e. tìiscuijsioni, fa avvertire òh»̂  
quftntp ai;joti d'appoggio è noto^apra^; 
il Minisuiro avule,.parec(;pi,,,^ppra.tuttfì. 
lé'quesyoni Qnapziat;ie. Tuttavia si ce pirite 
sol ! èva n.̂ Ì" ti ii libi cheti ri n aljbla*tS fì dlicili 
pólìlica della magsifenza, ade'riscè '̂àllà 
prpppsla interpellanza. ;,; ;. ; : ; ; : ; . 

|̂ 7\]s6aM(3//̂ /propóne iin'ordine' del' 
giorno. ' - -

seguente ordine dei 
giorno: 

; <l*l!r'adunanze,: riponendo piena fiducia' 
« n'ei Governo dei Re olié saprà in ogni' 

"^¥òontingenza della politica estera tute-
;''^Ìare;Ì!*;is|icure2a» l'onore e glianteres^ 
^jjeila ,%tri*,.q| |^|,oh^ •ik'^Nazion^JriJ 
\«,spouderà OOQ,entusiasmo alla vbce.deV 
%'Re 'Btì mài J^vveriga chr/óssa risnoni, 
«non procede oUro nell'esame ideila prò-
« 

'di méao quegrinocnvenienti che sono 
un pericolo per le ossa dei cittadini. 
' lo , vìa'Gigantessà presso al n. civico 
'Ì34Ò esistono dar molti anni nel sottor 
portioo due piccoli pilestri che lo divi-
cloiio,-éOi;Ch6 neirombra dulia notte difAi 
flcilmea.te si possono scorgere. Molto 

- + • X • _ 

spesso qualcuno; vi de dentro col naso, 
e faltiia' Sera certo A, fe, no, cadde, W^i 
portando una lesioae non lieve, 
; St provveda dunqae o tagliando i pi 
lastì"!^ 0 àluuecò provvedendb quella lo-
calila di mEggior luoe. • 
1 T e a t r o V i ludpnn in ia t lc i i S. 8JRI-

^1». — ^tt^^Só^iefàldfiimiaatica Irid^ 
darà qut;sta sera un variato tratieuimen-
to, diviso come segue;; .; s v̂  
'\ Parte I. £.a Cucitrice eMDamigella 
di Gompagnia, oommedia; in due atU. • 
I IrknmlU ijUUUiiniistank del padre 
Ugo BaspU.y . 
. Paiola Ili. Una moglie per uh pugno. 
Scharzd Cómioo. Oi;oi9 preoiee. 

> ; minima 
Fu diohiatato^ 

in oontravvenziooe certo S„K.»pei*^8p4 
Véfa^abbandonato al pascolo il proprio; 
payiUoJnJupgo dì proprietà p.artiooUpe,» 

AfK-tsati operati dalle Guardie di Pnb* 
bUpa,.Sica!?ezza 
• teSkd'anni. ,19 da Pernami» , fale
gname, perohò provato in iststa di oom-
PÌ*^'Ì.H*'ì>?»»^^eUa;>^raìato.a:terrp. \_, 

ESeuco del dibattimenti fissati dal, 
M 

H, Tribunale' prov. di ì^adpva pel cor* 
rente, mese; di luglio 1,870. 
1; 27 detto, : u. 
j , Per crimine di.P.V:;ióip;^.^^f^,, prev 
sideate giud^ì$|y. Ellero, P. Min. dot-
tor-Rieìlo, difjsa avvi liottì. 

": : Per crimine diiurto, itripV B, M., pror 
sìdente giiid. Sbman P. Mihiatero dot
tor Gillimbei-ti, .difaaa' ÉSioóhéllóf • ' 

•; 28 detto. •\:, -
Per orìmiatì''ai''fiit^to ìmp.R. C , pre-: 

8idente;;é giudice Mdlati;,iI?i|M,J:(Ìottor' 
Riello, difesa avv.-Eienner. i 

29 detto'. 
, Por. crimintì;\dì/fnrìo, ìmp^iB^iG., ipre • 

Bidéiito^& gitidiSe Benedétti, P . M. dòttoi 
Gallimbarti difesa dòti. Bdggiato. 

-.' ; ' ' . 30'''rfeifto.\ ̂ -
Per crimine di G. L . C , imp. B;;Gf' 

j.^r,^^;da'nte'e' giudice dati. Vallicelli, p . 
Ministero dott. Riello. 

30 detto. 
;...g,^,crimiiit^jd|;,.G. ,L. G, ;i^^^ 
presidente^ e gludìòe^'dòtt. Vailicélli, E . 
Mi'^tièÒBi'próoLtratorarditaaa Baggio. 

;; FIRENZE, 2 3 . -
icei: ,, 

] ^ ?̂I1" Governo del Re ha ricevuto !a no-
l lificazione che la ij 

fra la Francia da una pai - , ^,. , 
federazione' "Géi'mafiìca; ;del, NWd, la 
Baviera, il Witrtemberg/lllGranducatO' 
di Badea e l'Assia dall'allra,; ';':/[. 

Lb*̂  statò di, guerra fra potenze colle 
q^aii:!' Uaiia è ia;pace, impone al Go
verno del Re ed ai cittadini del Regno ' 

j. 

l i 

obbligo di sorupplosamente osservare 
:J:ì3Óyèfl̂ del!a n e M ì t r c é B M ^ 
Sil^Vlóggi in vigoreèà'al prìricipìì gè 
^ìiarali del diritto delle genti. 

CdtòfcÈfpalì violeranno questi' dò-
Veri non potranno,invocare.la proiezio
ne del R. Governo,e^deì suoi agenti ed, 
incorreranno anche,: .secondò, ;i,;càsi, 
nelle pene comminate qpjte leggi sne-
ciali;;e generali dello Stato. ; ;> .; 
t PARIGI; 2 1 , - . leriJI: Senato votò 
ir bilancio, deUe altre leg^i.^ ;. 
, il Journal Officiel pubblica un de

creto delia chiusura delta sessione del 
Senalo::'Leaislativo. 
\ lum^k, U. - leriMftì un ban-
chello del partito liberale. Il lord can 
celliere .. 
Francia.e^ia rru3«ia espres 
dfno che la viUona sia riportala dalla 
potenza che segue'ih' hiigliormod^n 
principii economiciMi'CobdeUi.Vi 

cbéylaismentita^divRismark^^^cliThilé 
all^,as^erziqnì,,dei, dispaccio, di Gràm -̂

bhcando il testo del dispaccio di Be-
n 

arland) ideJìa guérrai^trà la 
ria Prussia espresse il.desi-

ì J _-

•'Vi!^i-
L -̂  : : - r 

r*HiLirtWF 
^ # i i i i t * * r 

TI ft 1 fì 

Lunedv 25 ÌUBiVo. Riposo. 

ULTIME :;;iaTÌZIE • 
^ _ _ ^ ^ — " • -

— I l ^ _ \ I I - -

J 

uno sjQentìte le voci oors3 oggi (24) 
di importanti ù t tud^arme avvenHti ieri; 
trd fraoceai e prufislBril suUs sponda BP^ 
aìstra dot Reno. . {Opinione). 

-, ^y J U I ^ J • ĵ h.-Hp .-^_ S- ,q • -^J i ,^ ^r-> -z\-ì 1 I, - r'*^'- "̂  L T y ^ ̂  x Ui i j _ ' - ^ hf> 

mm^ho rei^iUando,linterpellanza in 
opportuna ed'iriulile dopò i voli dati, 
chiede la si rimanda dopo la discus
sione fiulle ferrovie . ' ' ' 

5 j(,:.QhmesM, 5e//a'dicono che^ 
dal mòinento cho fu,poslUa questione, 
ai;:iiaucia in campo, e sonvi di guelli 
Cile credono che 1 voti, siano siati solo 
rmanziàrif vile mejjìio*̂  risolverla, ondo 
non ayerfinildbolimenli. . . , ^ 

ilaMirfOiUàppo conferma non és 
servi' equivoci, {avendo già la niaggiò-:̂ ^ 
ranza dato varij foli: favorevoli- ^ 

^^•of?/̂ ; .dicei elle; î YOti dlifinàftza^ 
soHo di fiducia. -^^V" •; : 

alla smistra proponesi la votazione 
^^"a proposta Uroglio; i ; 
^ ^ p o m e i u o che la 8Ì^metté '̂̂ Ì;^iòlÌ„ 
broglio.là,ritira fra ì rum()ri. 

Nascono vivi tumulti e proteste da 

p 

cdi aa-tl inft^adowHiir^ Neiia tornata 
'm ieri, dopo dùa Iettare flòproi argjmeati 
nBicO'omtxiiic]̂  i acoAdemia, riuaitagi in 
seduta privataj promuoveva a sopì stra^; 
ordinavi nelU. eihsae delle scienze morali 
e letteratura, i soci oorrìsponpentì, conte 
Carlo Leoni e Sacerdoti nvv, AdoffOt é 
nominava a soci corrispondenti il dottor 
Antonio Tolomei^ il prof. Poletto ab. Gia
como e il conte Bagatia Francesco, men^ 
tM eleggeva a»icio corrispondente niella 
classo delle soienzo fisiche, il professore 
Ciotto Francesco. '•'" '- ' 

i:,,,i?ra questa l'ultima seduta de '̂,%|inq, 

banze'autunnali., si estrasserC a aorte i 
nomi dei soblj; ÌÉ du^li «netta iy p^ntìo 
^co>,demvc .̂̂ Sl}j:Veoturo anno,;? Rbe nsoi-
rono dall'urna nell'ordine ségnèntej"" . 

; f 1. ^ prof. B() j^inett^ éfprcA. gol etti, ^3^ 
prof. Santini,''^''!, marchese Pietro Selva-; 
tioo, 5, priif. Hossetti, 6, prof. Marzolo, 

Oggi sono' st^li* arreatftti dalla Que-
stura quattro ia|]||Jui,ponoBoiuti per.le.^ 
lo|o opinioniia,vaDz^tei^a^3ai sospetti come 

, , , . - . , , , „- ',..,„• fdUi agli stessi-veauerol8eqaeiìtrate,d^Q: 
Martedì'ad Utglio. Opera: Uà Ballo ini .̂: ' :r V ̂  ;; r,̂ „ , tm,^rF ^;: •:̂ ;Ì̂ ^̂ -( fe^! 
•yWqàc^emybtiì^:M^\^.,.: 

X'jmpératore presiedette slamane alle 
.Tailèries il Consigliò dei mimsiri. : 

-Assicurasi ; che' partirà' giovedì. '-
,,;^Djcesi,.Ghe Ti:eilhard fu'^nominato 
ministro di Fr^nci|tja,,;fe#nglpn. , . 

L imperatrice visitò stamane la flotta 
a Cherbourg;'fir accolta con entusiasmo. 
' iV /p%«àLo/7ìt'«ci dìce„ che il govér-
no aveva deciso di lasciare continuare 
le corrispondenze tél(?graiicìié interna
zionale sottò^'^solà^^òohdizibne' che 

:m.|o^3^ro,afetig ini lìuKoaggìoi^-
. ertelo, ,m^ ,11: governo Prussi;»no proibì. 
^jij^uodo asscjiuto le comuoicazioni le-
ìietF^Ticiie'tr'a'ia. Francia e la Gei-ma-' 
!nirdel Noni. V /" : 

3?r^ l 

(Bonéflbiftta della Pia Gasa di Rì 
coverò) ì,j.i 

Mercoledì 27: luglio. Opera Ballo: -liO'^'^ 
>̂;i .^erto ti Diavolo. . ^ ^ -
j(^iovediC28 ìuglio. Opera: àuy • Blas, 

] balio; Favilla. .. ..-.,_-, i- ' : ' 
Venerdì 29 luglio. Riposo. 

^Sabato 30 luglio. Opera; Uuy-Blas, bal-
;; lo: PnvillaT , . .: 

(Serata della prinsa donna assolata 
Plftra'iB^BBllzX)̂ '̂ -̂ ^ .:riî r̂ '̂̂  

.Domenica .Sl^^'ItigUo. ^Opera : Rity^^Blas, 

" n o i e dì individui pronti i partiré'al' prìtìò' 
cerinoji'eigai vennero'laimediatàmeritetri^'^; 
iaiéaal all'iuto;['Ìi,^'"giudiaiaria. (/rfem) 

.1 M l^i ̂  - * ' -111^71 = ' ' . • I 

iKballoi Fttvilia.'. 

^il:";illlA|iift:iiiioiiii ' 
M(̂ : * ^ Lugli!) , 
A mazzo il vot'o di Padova 

\ Tèmpo tuedio di Padova ' 

Tempo medio di Homa oro I^m. 8 s. 40^5, 
I 'ttHÀeicvuailouft iiiuc!Seoip>i(>flpj$lcSjie ^''" 
We^uite'àirart'ezZa di m. 17 da! suolo 
e 

t u . 

direziono de! ventò 
Stato del cielo • • f 

- I 

9 a.. 
^ - H -

758, U 

e2^ 
S 3 - -
reno 

;4_ 

• ,03. / , 

se
reno 

Ore. 

' '-'.'l'is 

se- I 
ranol 

ÀI Ministero della.guarri sì layora,4n' 
gp,41 :̂ 8^ gpe to*^^ p r e p a r Ji r^-^e '̂ cb Se • p e r^ tfon ; 
€ss9rè:8^rpre9r | i^; 'C5|>^^cÌ^^4^ 
e)itrfli^e farset'imon^e'anohè •noi in cam-^ 
pagoa. Mentre óégilufdzi delle Direzioni 
generali tutto proceda colla conBueta^cal. 
ma, „ nel gabinett > deV^-miaistcofferve' 
•p opera. '" • -, .-̂  ^ , •. ^ .-. ,• \i 

Quattro uffìsiali^auperibri della diyer-; 
B'è*'àraji-,yenooro chìaóìatiha coUaborari' 

• Q^, maggiore .Gocveito r^egl^etiirio,-; parti
colare derri ministro nella preparazione 

t^iùutte-le ' misuVe •necessarie' alla'm^;hU 
lizzaz one';dell eS':'ilJito. 

I l maggiore GorvettOve-iaubì collabo* 
>àtb^ì'8tffio;'tÌiÌtfagiórS'> una 
camera, aell appartamento particolari):del 
ministro e nt>n plcavoaor^nflsaaào. 

• p a i ' M z W ì d^l 'srtpmlzzodì <iel 5 | 
Temperatura maisima, =» +30" 6 

». mìniam — -f-^^V 

li 

Si; ha da Iloma oha si of.aoryò , r,»a^ 
S()uza dei principali diplomatici, o anche 
qpell» del generale Duinont alla , o^rir* 
monia ^ella, promutgazione dell'jnf*Uibf-
lità. : • . .(Adige) v 

II lavoro: di pane biaacttato nei nostri 
forai militari/veruneBÌ ha prese prop&r-

MONDOVI';25.- Votazione di Bal-
Ibtlagiiio: Girelli vpli'737;/ira t 2 l 

fì^(ÌÌ,ì^.:^0QÌirmlMcièl p^b-
Ica un decreto che nomina Treillard 

liirifiistrd a Washington. Una ME. pub-
|bIicatà;da!lo stesso ii!iorna!e;ricòrda che 

pyregolo della 4j|;luaraziij(ìne dei ÙM. 
•Sogfiiunae che la Frància non Sf-que-
fslrerà le proprietà nemiche sui bisti-
imèriti^àriie^icani /e spagnubis;'.pMtin- . 
!qqà la Spagnftiftlf^Amerjc^.^uMiia'b- • 
:biano\'aderiioi a,-qneilaì?':dichiar.jzione. 
i '^ministro de la guerra ordinò d m-
cominciarsi a porre m ist',itQ di difesa 
;fî di armamento la cinta:f()rtifìca,ta.di 
Parigi ; U Journal officM Me che mal
grado d .djjieio alcuni gitrnali cònli-
nu .̂RO '̂Si.àà'̂ e niHfeie sui, •mgyìmenti 

^mililiri con grave ,detrimento dtdia. 
causa nazionale, il governò a^eva spe-

^rato che ràppèllo fallvàiVlBro pfìt'riòt- ' 
tismo sEirebbe^ascoltatO;r^v$de còarin-
;crescimento di,esstìre,„coslreUo di ri-
'correre allaji^gge.' ' 

SAAiVBRUCK, 24 ^ Uh?Còrpo di 
.lF§ilta..fefìCi(3ri,i paspò la, frapU^ra,;e 
ruppe la -ferrovia tra .Largemuad ed 
Hdtìenau, facendo saltar.-i in aria un 

\viadolto, e levando i binari in vara 
punti. 

MADRID, J 4 4 . — Cort-e voce clié 
jdomahi-debbA seóppiar6''Ì4aa ,i='surri3-
xioiipClarììsta, 4ltri,^ai,og:;^nQ che t'io-
§ni;!;e|!pije è aj^i^iornala,.essendosi DpQ 
Carlos olTerto di prèndere servizio nel* 

^Tarmata francese e,l'imperatore essén- ' 
Mosì^ri/:usàtò: 0icesi che::i-^a'prCarli-: 

sti. giano soodienti deli,'alt)ludine4i^tìòn 
^Cavkis,.evorrebbero sciigllere,perpre-
;te.ndèi)le' il fra'léllo di l)ou. Carips ,j^'|*, 
\ùìlmeniei zuavo óell'armala poDti&i? ,̂' 

i-t-.^-

hr 4 
lHk-^VMvM*% *T>^'^M^rM4^^« 

"";'̂ !\"'*'''̂ %*̂ '̂* ^ I T T * - ^ » * -

Bo|tolameo Moechin gereu t t .veapuu». 
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Si rende noto eh© nel giorni 0,8 e Ih 
agosto p. V, daUa ore 10 arit. alle 2 pom. 
A6llSmes;iù a, Xr di questo'Tribunale 
seguirà triplice tsperim^'nto d'asta dei 
sottodeacrit(tl| stabili ad istanza'del dott;; 
Pietro Calvi al confronto dt Piati o Berzl 
entrambi di ((tii all« seguenti: 

Conaixioni 
1. NessHQp sarà ammesao,^,ad offrire^ 

senza prèvio deposito diiiabziH Consesso 
delegato, d*nn decimo del valore di 
stima, decimo che qflìitb ài ìottoprimó 
consiste in )t. lira U8.84, e quanto al 
secondo lotto in; it, Uro 168.^6: A'chl-
non si rendesse delilieratario verrà tosto 
restituito, il fatto depòsito; Quello'pi 
eseguito,dal migliora offerente e deli-
bètata^io pa^aerù tosto è dàM tratta-
noto dall esecutànte 0 suo avvocato i n -
tervenuio per esso'^ònd'essere liriputatò 
a diffa'co del prezzo di delìbera. 

?. Nell'esperimento primo e secondo, 
non sarà deliberato r immobile, che a 
prezzo superiore, od aguale a quello 
dalla stima 19 febbraio 1869 n. S£^l di 
onl ogni .offerente potrà avara ispeziona 
a copia dairufficio di spedizione. Nel 
terso esperimento ì^o\ potrà essere,dg^ 
liberato il fondò, anche a prezzo niinore 
a termini della circolare appellatoria 
Il marzo 1834 n. 3977. « « . -

t3ì«Ij buni ai vendono nello staio ed 
essere inbWsiHròV con tutti gli 
inerenti pesi, od obblighi, azioni, diritti, 
pertinenze, accpssori, servittì attivo a 
passive, sa ve ne fossero, senza alcuna 
resfìoni'abilità dell'esecutante^ per qùal^ 
siasi tìtolo 0 causa, nessuna eccettuata. 

4. Quello a,cui sarà fatta la delibera 
dovrà depositare non più tardi di giorni 
a (otto) contìnui^cajrdlMI^ta riescita 
presso la Banca Mutua Popolare di Pa
dova, a mente dei R. Daorato 25 agosto 
1863, titolo quinto, capò'primo, art. 40,' 
n. 3, con moneta iegale. l'impprto;?;de| 
prezzo, meno il decimo eabòrsàtÒ al 
momento d:l)a subasta, e tale deposito 
ai riguardi dell'ósecùtante e degli iscritti 
aouertata che sia rispetto a questi, la 
sVs8Ì§Vei)!ÈààlÌùareVe la liquidità dei loro 
ereditile.salva la preferenza a termitii 
di-legge. 
i,5f,Sarà altresì tenuto il deliberatario 

di soddisfare entropio'stiesso periodò di 
giorni otto continui come sopra, aU'av-
fecato' procuratore delPesecutante 1̂ ^ 
spese e competenze per la procedura 
esècutivaVàipaHire dall istanza di pi^ 
gnoramanio 10 febbraio 1865, n. 1709 ri
s e rva t a 'W liquidazione del giudica io' 
caso ,di discrepanza; e l'importo di tali 
spole ;ftvcòmpeteazeegualmoate con mo
neta legale. ' : " " 

6. Levrendlta ed Ivpesì staranno a Ta-, 
vore ed a carico del deliberatario, a 
pàrtire,;dal,>1|.del da..lul verificato ,in
tiero pagaménto del prezzo, salva liqui
dazione; a,paraggi?,sulU cosi, detla.ra-^ 
lina di tèmpo', tra'esso deliberatario,' a 
la parta escussa, ò con chi altri fosse 
di ragiono, all'infuori deireS90ntante.-::i-

7. AdempUe che abbia il deliberatario 
!e esposte condizioni,^:eÀpagate le spase 
come alla condizione V, e dietro docu
mentata istanti chè'provl.Pàdeiìapimè'̂ ^^^^ 
di ti^tte e siDitole le condizioni della sub
asta, gli verrà datar da:;Xquestp,R,,TrJr' 
ounale la immisaione in possesso e il gò-
dlmentò^'dei beni ncquìstati,, colla tra^v 
slaziona di proprietà a termini di legge;' 
e. nel caso contrario avrà luogo aiitutte^ 
sue spase e din.^ij.il raìhbarito in nn solo 
esperimento, anche a prezzo, minqre^aua-
iunque di stima, e frattanto rispónderà 
allVuopo il :dapQ.:|ito fatto al momento 
delia subasta. - " . ^ 

'. Bescrisioni degli ttabili 
• LOTTO PRIMO i 

Chlttra^di càtt^prp^do^àni 3.2.122 ĉiStf 
casa colonica, quĵ std segnata col n. 171 
detta chiusura con casa situata ppóò 
lungi dal centro di Mostrino censita ai 
raappali n. 830;'1434'per*pertichó^n4.08,^ 
rendita aust. lire 62.5Q, stimata italiane 
lira, 1488.40, .• •': •i,..Mii>éhiv^jrii 

LOTTO SECONDO 
chiusura nella stessa località d\,campi 

padovani 1.2.082 con qr toe cà^a; qijestà 
segbata'ai n. m:^L8uMa strada postale, 
essa cliiuBura con casa ai n. di mappa: 
1067, 1058,-1069, per pertiche, cens. 6.17. 
rendita live 49.35 stimata it. lira 1680.60,, 

Dal: R. Tribunale Provinciale, 
Padova, .1 luglio 1870. 

H Presidente 
Z a n e l l a 

2—411 Carnìo d. 

V L'aletta sarà obbligata ad uniformerai 
ài Regolaièeiitl Scolastici in vifSfr^P^ 
àwquoìliJtthe eventuftlmente potessero 
venire emanati" dall* Autorità Superiora,. 
0 dal Consìglio omuoale, ad avrà inoltre 
là riocóidata, llobbììèÒ.deldomicillo e re-, 
isldenza in Òomune, 

La nomina è dî ^_oòbat)etenza .dì qyesto 
Consiglio Comunale salva 1' 
dal Consiglio Scolastioo, pro^vinciale 

Ponsò, li 8 luglio 1870. 
IL SINDACO;̂  

F . dott. mmèé^B^tii^ 
Jl Segretario 

1-̂ 41B 0. Uatteucci 
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i 5. Certificato comprovante la lodevole 
Jìi^iiQa poridua'anni ih un pubblico 0̂ ^ ' 
spitale, a meno che non provi d'aver, 
sostenuto un biennio di jOdevplOeVvjgio 
presso una condotta còmuàaie; ''• 
, 6 , Tuttijaltr.i dooumenti chò potessero' 
g'ovàre agli aspiranti. . , ' 
; lljjpi^esenta sarà pubblicato eiaffl^so^ 
a santo di legga, - -

Padova 8 luglio 1670. 
IL SINDACO ? : 

r . dott. UapasNu t t l 
Il Segretario 

1—414 , G. Mattéucol 
. .^ -^ , - : . . «S , -^Wj;^rj . M_l A ^ 

ANNUNZIO 

Presso la librerìa di Colombo Coen, Ve
nezia, si è pubblicato: 

ìitt «Bvtft d c l l l a tm^rvm 
d e l 1 8 7 0 in foglio grande L. —.50 

Sjiik « tessa color^tfa » l . ^ 
Kia cRvta d e l l » s u e r r a 

s u l . B e n o . » —.50 
franche per tutto il Regno. Inviare oom-
mifSionUaàaglia jpòstale alla "'tìuddettà 
libreria ; spèdizionej^inimediata per Posta. 

Per Padova alla' lifcrerla Sacchetto. 
> 1-413 

: . ' • - . 
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SÌ rende noto che sopra requisitoria 
del R. Tribunale Proviociàinn.,yiceazàf 
emessa suir istanza di Pietro Do Meda 
quale àmmioistràtàré giudiziale per la 
massa dei creditori degli oberati Antonio 
ó GiuséppOTalin/ìi terranno in questo 
ufficio pretorìale nei giorni 1 e 8 agosto 
p; vlSdaHe ore 10̂  ant. alle 2 poni, dt^e, 
esperimenti d'asta per la vendita degli 
immobili sotto descritti di pertinenza, 
della suddetta massa di creditòri, ò a le 
seguenti 

, Condizioni ,j.,;. 
1. La delibera dei beni descritti nella: 

istanza si farà in; tih sòl lottò, jiello stato 
ed essere in cui sì tròvanò,^ a'pr-ezzò su
periore od eguale della^stimA l | | , to ael 
primo che nel secondò espeHmeii'to. 
, 2. Ogni acciuirente all'asta dovrà cau--
tara l'oiferta mediante irprevio'dapbslto 

:;del decimo del prezzo attribuito della 
'stima in valuta legale, e la deliberà non' 
seguirà che al maggior offerente, il di : 
CUI depositò'sarà trattenuto a garanzia 
dd'suoi impegni. 

SrU possesso di diritto e: di fatto non 
avrà luogo ohe col g orno t i hovemìire 
; 1870, ',e,vlà proprietaria vìa deflaitiya noni 
sarà aggiudicata se non dietro la pròva' 
'deiraaiiHiplìùèhtòl^,diUutt6 le conUizipui: 
portate dal yraserite capitolato. ^ ^ ;; 

4..Coirérà obbligo al d^Ubaratariq.:, ;/ 
a) di pagare le pubbliche imposte ed 

•altricàriclii che Vi fosserp,,a cominoiare, 
dalla rata successìvà'u qutUiì del 30 

^sèUembre 1867, /.; iT-tì^^..;, M. - / 
6) di assicurare ibfabbricato dal pe

ricolo'dVincóndio s.no a tanto almeno, 
gli Bara aggiudicata là proprietà, col 
siorno dell' intimazione Util decreto di 
aelibera. 

''e) di corrispondere nel residuo prez-o, 
ipimàatò r interessa dei 5 p; 0[0 facendone' 
annualmente il deposito presso la H 
Pretura di Cittadèlla"con valuta legale 

d) di pagare senza ritardo per conto: 
•pròprio la tassa di trasfdrirftentp.ad.altrjei; 
spese relative. 

' ' è) di far'^eseguire'senza ritardo, ej^a, 
proprio carico, qual deliberatario la vol
tura censuarla.aiia\prpyna dittft., 

5. L'allcancaziona del residuo pre^ao, 
'dóvrà^farsì éntro, .trenta gioini. decor-, 
ribili dall'intimazione dèi riparto, pàs'• 
sàtò'ché''sìa ia gìuiicato,, ed a seqonda 
dello stesso e con valuta legale. 
;6.,Mancando il,.;'delìberatario a qua- ìLpubblico ehe;,óqi^giorhò'ì''g!ugW'p.,V. 

pagabili mensilmente in un anno si PtJO 
aiI.VBAG'NARE IMMEDIATAMENTE 

toIR.E s ^ 
-nr^-i.^.'^.;? azioni a 

^ ALESSANDRO CANE è C. 
v i a f%oxidÌ i i . eUì , n u . m e i ' o 8 F ' i r e n z e » 

^ Ematb dèi Tito i interinali del PrcHt lèo BeTilacgna t .a N a s a pagabili men-
sllmenta In num. 12 ate.di una liru. Il 8ot^oso;-ittore acquista immediatamente 
il diritto di concorrere all'Astrazióne dei pretàir fra i quali notanBÌ dei premi di 
lire £ 0 0 , 0 0 0 , - 4 0 0 , 0 0 0 - 3 0 0 , 0 0 0 - «50,000^-^ SOO 0 0 0 , ecc., eco. 

P e r Tassolutfa « a v a n s l a drjsl l a c f i n l r e n t l , t t U o l l «ono Ifin d'uova 
eij|»o!ilt9||jPI^«HNO,la l l an^a-KuBlout t l e (Sede .di Firenze). 
sCsottosprlya in;RAPAVA, pressò i signoRivG.,MèiÌÌÌ e C , U06 Piazza Cavour 
I programmi si dispensano (frati». ^ --^^*-vv- ^ ^^419 

- I H ' 

- J ' ^ 

• r - ^ ^ ^ . - J l . .^^- I I l i - .1 -z^ -. . ' _ • , _ - ^ ^' 

LA PRIMA TINTURA 
461 Hondo | 

per Ungere,^ !-\ 
.CAPELLI e HAHBA , 

Con' quéBtoVfltnplIce COSME
TICO si oUifluo iBtantaiiea-
mentd 11 biondo, castagno chia
ro, castei^no scuro fl n^ro per
fetto a deconda che si deside
ra, coirislosfio uso d«gH altri 
coametici. Hisultfito garantito 
dagl'inventori fratoUi Rizzi 

oenl peiift'I^^ « . « • 
Deposito In Padova pressa 

[ Dexi«i«ll fiaetAHO par-
f rucQhiere aU'UuLverait, 

Si ricevono Soitosorizioni per qnalnnqna namoro di Cartoni Seme Bachi 
tanto dal G l a p n a n e , ohe/della Moinsolta. 

C a r i o n l d e l G i a p p o n e l i . O per Cartona alla Sottosoriziona. 
» » © » u.npn più tardi dell» fli^^d^^ 

sto. Saldo alla oòhseiirnà dei Cartoni.' 
Ca i r ton l d e l l a m o n g o l i a a boxaiolo g i a l l o Ij. 5 per Cartone alla sot

tosoriziona. Saldo alla oònségnà dèi Cartoni^ 

P i l i * " * * *T*r**< 

-ifc-yi^ 

Questa Gaaa si trova nella favorevole e aceezionala posizione di mettere 
a profitto dei propri Sottoscrittori le e^tW^èlàzionì oommeroìall ch^!ìl lóro 
Socio signor V^vanoesoo I ^a t t nada , quale già proprietario deirantìca Ditta 
Biilanaae F r a t e l l i , JiLa4tw«d,p!,,.^:tlèna' da r.Qltró qnarant'annì all' India e al 
Giappone per un continuo pommeroio esercitato in altri gèneri in quei paesi. 

Le spttpsorìzioni «1, rioeVorio (n 
Milano, presso la Diita F r - a n c e s o o I ^ a t t u a d a © S o c j Via Monte 
di Pietà,.N,.10 Casa Lattuada: , , 

Padowa, dal'sìg.'Orseolo Raffaelò, Albergo della "Croce d*Oro. 
Camposampiero, dal sig. ,Abe,Ui Rfiniamino. 
Villafranca, dal 8Ìg. Bentivegna Francesco. S4—308 
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'.g^t:^^ • t t ' ^'Sa 
« ^ S ^ ì ^ 
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48-534 

. - - ^ • . . - . - , 

Il sottoscritto con recapito presso 1* uf
ficio Franih4t^vàn-alj3i?rgo dellàf^Cj^oce 
d'Oro, in Piazza Cavour, Pàdova, avvisa 

lun ine dalla suindicate condizioni, e par
ticolarmente: ài pagamafltp,in,togfale,ji^ 
del prezzo che di ciascuna fata d* irite-

iiressi e-dèllò^spese lielle epocl^e p^escri'it9 
potrà qualsiasi interassuto provocare 111 

-.^emoanto a tuttpr:di,;lui datano, spese .e^ 
responsttbilità' per l'ammanco ad uri solò 
asptórimento >4s*^Q'̂ ^l'̂ "*Ì"^ P^Q^^P, al 
quale effjtto'verrà applicato'il deposito 

còma di metodo per gli anni a orsi, aa-
sumefii;:^ì;a8porto^deiraciauaJJlyn,mrc 
e consegna'a domicilio per bagnt ed aa-
che per bibita. 
vOgni giorno per tutta la stagiona di 

estate a prezzi onestissimi. ! ,. 
Oraasio 

.•^•f'V^ -:i^^-f^':^^-

-r-"l- \-- : V , . •:V.?= /̂̂ r^ .̂̂ .i- .̂---'=^- il-A.-

ì dUonÌKÌl preeeden^ie art. 2 esclusa a suo 
riguardo qualunque miglioria ciie potesse 
con seguirai nel reincanto s esso. 

' Descrizioìie dei Beni 
. ^ J^^|^^>ji.''É'-^4^ T-"m^-^-f^ r>>; T-'̂ ^y-itt' 
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Provincia di Padova Distretto di Este 

- MUNICIPIO DI PONSÒ 

33? 
338 
33b 
340 

Qualità 
••^k%^mi^ 

- , - L 

Casa 
Orto 
P^ato . 
Aràt'. 

vii. 

4 t 

% B 

^ '̂̂ arb. 

;4tó:?K?i'-^-.-' 

: - : ^ " . 

Prezzo 
di stima 

•j '• j - i ' 

Fior. 224 

'•'.••U''.f'^2 

mmm approvata con R: Decreto 
17 inarzò 1870. 

h -

I 
• ^ ^ V ' : ^ ^ K ^ ^ 

r-f 

- ir ."! m 

^A 

^ • ' 

=' 
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j ; ? l l 

Questo rimedio è riconosciuto univeisal-
mente come il più efficace del mondo. 
>Iie malattie, per rordinario, non htinnp, 
die una sola causa venerale', cioè : 

, rimpiìrezza del sangue, che è̂; la, lon
tana della vita. Detta impurezssasi 

- rettifica prontamente per^l'USo delle 
,Pillole di Holloway die, spurgiuido lo stotnaco e le intestino per mezzo delle 
io^o ptóprietà talsa^ 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ceni altro medicinale per reOTÌa.reladicestione.- • Operando sul fegatoesulle 
rem in modo sommamente suave ed emcace, esse regolano le secrezioni, ror-
tificario il sistèma nei?^6^6f e niiforztóò^^% della costituzióne. :. Anche 
le persone, della più gracile complessione possono far prova, senza tiinò ;̂e, 
deeli effetti imparegeiabui di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

DI 

' i r 

- - - ' . \ - ^ j - ^ : j ' - . - ̂ r^-?'\^-^:^-^MA y^f^^-^'-

Finora la scienza medica non'lià mai presentato riniédio alenilo che pòssa 
m 

travagliate,:i;ie,;ijCurii ogni genere di piaghe ed ulceri.' Esso conostiutissimo 

E il presante sì affligga all'albo pre— 
•torèo e comunale, 8 s'iiiserisoa per tre 
volte nel Giornale iifflòiàlé di Padova. ' 

Dalla R. Pretura > 
Cittadella 4 giugno 1870. 

TL R. PBÉTORE 

¥Av^^ 

.,,.^a..- I J ^ . \ , 

Avvisò di Concórso 
In seguito alle deliberazìoQÌ presa da 

iN,.369 
.te^mAlftil^atlAya, j . Distretto d j j s t e 

OIUM^̂  DI PONSÒ 
..-'Avvino " 

, A .tutto agosto p. V. resta aperto il, 
concorso alla condotta Madioo-Chiirur-f 

Le sottoscrizioni pubbliche delle azioni 
di questo l i d l n l o d i € r c ( |Uo 
Agr i co lo , si ricevono in Padovâ ''' ' 
dall'incaricato i'b'g'egnèrB t^Slowannl 
Br iUo, nel suo studiò io Via Uni
versità sopra il caflrò.alla Fenice, ex 
mê zà avvocato cav. Colletti dalle IO 
ant. alle 2 pom. di ciascun gìerno non 
festivo. : 

Padova 18 giugno 1^10. 
16-347 . ^tì: BRILLO 

Detti nu^lìt^aiiuMiti veriJonBÌ in Beatole e vasi (accompagn^iti à^ rafiTL'̂ uagnftte istruzioni ÌD lingua 
lùlluùu:)Hl^Uutti i prìQcìpali furmacìtìti del niondo, e prcsao In'&t 

V i\ l'itOFKBSORE HòLLoWAT, Lomlni, tìtran'd, No. 244. 
t^aao Autore/ 

1. 

f^fT ' ritt«*n—«jw^'iff nr^-
j . i •..j-i—_-' 

-^ [ V i * . 

] : yj 
^* t -

. t -, I . -^wf ' 

g ' g " * ^ - ^ * ^ " ^ * — ^ ^ - ^ 

^.^laria edi. , 

,^ :^!^•^T^^t^^-^^• . ^ 

Questo Consìglio nella seduta del SI aprìie ' gìca-OstetricastabUa del Comune di Pdnso 
p.^^p. diohiarasì^^perta^Jl .concorso.;.al ;P oy^^'i"^?. ^H.»"""?,^°^^° .^'/*'- ?'̂ '̂  
poslo di Maìstra elementare, derc6^il234,Bp.e,|li,il,Jire 246.91,per 
mune di.PQQSoda oggi a tutto il 15 del : «aezzo di trasporto, col osservanza alle 

normo .dallo statuto 31 dioemore lSo8 
e relative istruzioni, . i 

Il Circondario. d,^l^pppdo1jta.^,è posto 
in piano di 4 kitomètri in liinghezza e 
di 2 ll2 in larghezza. Conta 0.174'^ abi-
tanti dei' quali IOJO poveri. Le si rade 
priocipftli sono consolidate in ghiaia, a 
la altre m terra e sabbia. 

I<ia.|stanza di aspiro saranno insinuate 
a questo protocollo corredate dei se-
guanti documenti; 

1. Fede di nàscita.. , 
2v Cortificato di sudditanza ital ana. 

;3. Diplomi originali, od ia copia legale, 
di abilitazione all'esercizio della medi
cina-chirurgia ed ostetricia. 

4, Licenza di vacciaaaione. 

oggi a tutto li 
p. V. settèmbre. 

L'annuo stipendtoiè; fissato in lire.450 
pagabili in raie mòrisili posticipate. 

O^ni aspirante.prasentefà, entrp.il:ter
mine su ndicato a questo municipio la 
pròpria istanza in bollo competente, cor-
rsdàta dei documénti atti a comprovare: 

a) l'età normale. ' 
à) rabilitaziona all'ufflolo di maestra, 

Sò'pataDte d'Idoneità. , „ , 
c)jjaxmorale,ootidotta secondo l 'arti

colo 330 della legga 13 novembre 1859. 
d) da;.,fisica .sanità-'proporzionata al

l'urficio medesimo, 
e) e tutti gli àltrijdopijmentl che me

glio possano servire ad appoggiare l'a
spiro. ' 

In vendica:là 

O m . SACCHETTO ti! 
... di 

-1 

C a l l n l 
C à l l n l ^ " " ^ G i a c i n t a 

BRESCIA - 1870 - in B ' - I t . L. A . S o 
9-387 

• : i . 

t^ pillola ed Unguento di Hoiloway si vendono in «oatola e vasi presso il me-* 
deVlmò'autore il?ìprbfeasora HCLLOWAY, Lcndra,6V dltramniSa b Fir^tiia F>; Pori 
^Napo l i , aoémv EtP:et. — Milano, Bertarelli—44S sd, nn. Toi^rril^orino, L. P-
ftonsanifr- Ganova,4Cli> liruzza — Ale88andriJ!,,.,7;omniaso Basilio -r Belogna, 0. Be^ 

Savona, Albeg^n — Trieste, J .Sprraval lo, ; . , ,,; 83—17, Ilaria — *..., v-,-. 
V t ?'•-:-

• -•-/., :-.: Vr. . . . . • ̂ .: . - „ , . ^ ; ' i ; . - . : , , , • ; . . : 

f • - - J | h L , -

FERRUGhlOSO 

ai r Ioò*!ro di Ferro ìnaltarabile 

31 airjjpimsirainiìilnieiiifì aenzo alcuno acòncorio, 
perniò jjrorei iliiie alle I*i]loIe, ai Confetti, etc. La 
sua azione tanica dtiviiia al rerr», antiperiodica 
dovuta alla yiMip##|«'iitììlirH. diffusiva dovuta 
alle Scorge (l'AraiiclM ne tanno il migliorrìcos' 
tiiuciite dei temperamenti indeboliti, e il più 
sicuro ausiliario (icirolio di feguto di Merluzzo 
avendo epli per contribuente il Sciroppo di 
Scorse d'é^ranrio amare il urÙTersalmente-ap-
prezzato per la Guarigione dei mali di stomaco, 
digestioni penose, inappetenza, 

Fabnca^ Sp^di;t|pni ;. Ditta j.-f. LAROZE I C» 
^S/jpué ^65 Lions-St-PauU Paris, 

Depositi in Padova; Carueii» e 
Bttb«rll. 

diretta da CARLO BORGHETTI In Brescia. 
L'ftcqn^a doll 'Antlca.f oiit<?, d i P e j o , fp̂ ^ la, lei-ruginose. d'ItaUa élla.., j)iù 

ricca di carbonati di ferro e soda e'di gaz carbonico, é par coriaéguenza ; la; 
più efficace a-la meglio tollerata anche dal debolii;̂ >r~;ìÈ da tuf.ti preferita a 
quella di .Recoaro, che facllnaente si altera e ohe'contiene il ^es^o, contrario 
alla salute. , ..^ ^- .̂  / : , 

Sì può avere dalla Direzione ìn Brescia edai sifirnoriParmàcisti.dlognióittà, 
Depositi in PADOVA nelle farmacia al Pozzo d'Oro, Robani, Pianeri p Mauro,. 

Cornelio, Lazzaro apertila ai Se r fc : ' ' ' , ' % 
AVVEElTENZA « , Vendendosi da taluno altre acque sotto il nome diP^ 'o; 

per evitare'IMniranhO, bisogna osservare atteatanente, ohe la capsula d'ogni 
bottiglia porti il motto^^:::An4iCft ff*ontc Pejo^^?^, B o r x U c t t l . U—371 

t -

DI 

.,-.-,' ^ ^ - - 1 . . i i , L . . ; . i . ..< s 

> SI porta a pubblica conoscenza che in PÀDOVA, via Paolotti'n. .3032 yanne 
aperta una K*i|lil>rlca d^Amldo che.J„-consumatori ne godono il vantaggio 
del S Òjo ih confronto d'ogni-altra ffitWìca. . . 
. Quast'aitlcplo,,per tale oggetto vepno premiato a così pure palla sna bian • 
phezza consistenza e lucentezza che dà ai tessuti. — Si vend^.pon meno rti 
Kìli 10 a prezzi di tutta convenienza e assumesi commissione per centinaia di 
qa in ta ' ì . • '-• " • • - ,• - " ," - ^ ' I S - S i l ^ ^ • ^ x 

PadoY», 1870 Prem. tip. Saoobatlo. 


